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// comportamento di alcuni nostri rappresentanti 
(responsabili per mandato politico del funzionamento 
delle istituzioni pubbliche) continua a deluderci. 

Impera il silenzio. Burocrazia intoccabile, truffa 
pensioni sottilmente difesa, perfino con la menzogna. 

A livello europeo non è stato chiarito, ad esem-
pio, che il bilancio pensioni italiano da attivo quale 
sarebbe è reso invece passivo perché assurdamente 
su di esso grava la zona assistenza, che con il pre-
ventivo pensioni non ha nulla a che fare. 

Si fa finta di non sapere che le trattenute sugli 
stipendi di un'intera vita di lavoro, se affidata a un'i-
stituto di credito qualsiasi, frutterebbero interessi 
per l'eternità, mogli ed eredi compresi. Invece i nostri 
mentitori ci parlano con preoccupazione dell'aumen-
to della durata della vita del pensionato e del peso 
che il suo mantenimento esercita sul lavoratore anco-
ra in attività. 

Questa non è ipocrisia, questo è un vero reato. 
Davanti ad esso tutti tacciono, nuovi sindacati com-
presi. 

Non si vuole calcare la mano su questa rivista, 
che ha una sua dignità di statuto, ma si vorrebbe che 
qualcuno ci togliesse da questo stato di omertà gene-
rale e ci dicesse qualcosa di incoraggiante. 

Stiamo a vedere. 

Lino Nardacci 

mailto:pubbliprint@pubbliprint.it
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L
a nostra Associazione ha partecipato 

pienamente ai festeggiamenti e alla 

Parata Militare. Due giorni pieni. Le 

massime autorità dello Stato in Roma e in altre 

città italiane hanno ricordato i valori ed i fini 

della nostra istituzione repubblicana. 

Nella capitale il calendario è risultato pieno ed 

entusiasmante: 

ato, 1° giugno 

Piazzale del Qianicolo, ore 9,20. 

Deposizione di una corona sul monumento a 

Qiuseppe Qaribaldi, nel 120° anniversario 

della sua morte. 

Vittoriano, ore 9,45. 

Il Presidente Carlo Azeglio Ciampi inaugura i 

nuovi percorsi espositivi del Vittoriano, alla 

presenza del ministro Urbani e del sindaco 

Veltroni. Intervento alla riapertura del 

Complesso Monumentale e inaugurazione delle 

mostre organizzate dal Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali. 

Piazza del Quirinale, ore 15,30. 

Cambio della Quardia d'Onore con la sfilata e 

lo schieramento a cavallo del Reggimento 

Corazzieri e delta Fanfara dei Carabinieri. 

Palazzo del Quirinale, ore 18,30. 

Incontro con le Rappresentanze Diplomatiche 

Cortile d'Onore del Palazzo del Quirinale, c 

19,30. 

Concerto eseguito dall'Orchestra e Coro 

dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, 

diretti dal Maestro Daniel Oren, e successivo 

ricevimento nei Qiardini. 

Domenica, 2 giugno 

Altare della Patria, ore 9,00. 

Alzabandiera solenne e deposizione di un 

corona d'alloro, omaggio al Milite Ignoto. 

Via di S. Qregorio - Piazza di Porta Capena, 

ore 9,30. 

Rassegna delle truppe. 

Via dei Fori Imperiali, ore 10,00. 

Parata Militare, dal Colosseo a piazza Venezia 

sfilano tutte le forze armate italiane. 

Qiardini del Quirinale, dalle ore 15,00 alle ore 

19,30. 

Apertura al pubblico con esecuzioni musicali 

da parte dei complessi bandistici della Marina 

Militare, della Polizia di Stato, della Quardia 

di Finanza, dell'Fsercito Italiano e dell'Arma 

dei Carabinieri. 

Lino Nardaec 
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a prima idea di eliminare sua moglie era venuta 

all'avvocato Spright quattro anni prima. 
Thomas Booth, un fabbro massiccio, dotato di una 

forza fisica eccezionale, era purtroppo un degenerato: 
un impulso demoniaco riaffiorava di quando in quan­
do dalle torbide profondità della sua anima. 

Uscita sul far della notte con Jane Peach, una 
squallida peripatetica che " batteva" la periferia della 
città, si erano avviati per una stradetta campestre... 
La giovane fu poi trovata la mattina dopo in un fosso 
con l'osso ioide fratturato. Non un comune strangola­
mento, quindi, ma una pressione esercitata da un indi­
viduo di notevole forza fisica. 

Lo ioide è appunto un osso a forma di Y, sovrap­
posto alla laringe come una forcella, cui è saldata la 
lingua. È dotato di accentuata mobilità, soprattutto 
quando parliamo o deglutiamo. 

La polizia setacciò alcuni " clienti"  della senturata, 
ma non era facile individuare il colpevole: una donna 
di quel genere avvicina tanta gente che è quasi impos­
sibile ricostruire per intero la sua vita da quei labili 
incontri. 

Emily Straggling saltò su ad accusare il fabbro, a 
dire che una volta aveva cercato di strangolare anche 
lei; ma non riuscì a portare prove concrete e neppure 
le altre ragazze che facevano quel turpe mestiere e 
avevano già notato in Booth qualcosa di anormale. 
Qualche indizio fu scoperto, ma non determinante di 
per sé, cosicché l'avvocato Spright riuscì a strappare 
un'assoluzione per insufficienza di prove per il suo 
patrocinato. 

L'avvocato soltanto conosceva la verità, sapeva 
che il fabbro forzuto avea strozzato Jane Peach, spin­
to da un sadico impulso distruttivo. A l suo difensore, 
infatti, Thomas Booth si era infine deciso a confessa­
re tutto, rendendosi conto che quello era l'unico 
modo d'uscirne. 

L'avvocato Lloyd Spright s'interessò molto alla 
contorta psicologia del suo patrocinato ed in seguito 
gli consigliò persino di cambiar aria, perché quella 
assoluzione con formula dubitativa non aveva certo 
contribuito a diradare l'atmosfera di sospetto intorno 
a lui. Gli trovò anche un lavoro in un'altra città, molto 

più grande e popolosa, in cui era più facile sottrarsi 
all'attenzione ed ai pettegolezzi della gente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•k -k * 

Sono trascorsi ormai vari anni, ma l'avvocato 
Spright ripensa spesso a quella vicenda; egli vive con 
sua moglie in una villa stile " liberty" , ai margini di 
un'ampia proprietà terriera, ad un centinaio di chilo­
metri dalla grande città dove si è defilato Booth. La 
splendida villa è proprietà esclusiva di sua moglie 
Lisabeth, avida e gretta quant'altre mai. Nessun figlio 
né parenti prossimi neppure da parte di lei: una soli­
da ricchezza quindi che avrebbe potuto fornire al leta­
le " rampante" la libertà di sconfinate ambizioni, se di 
quelle ricchezze avesse potuto disporne lui invece di 
quella donnetta molto avara e poco intelligente. 

Come un tarlo malefico, la tentazione cominciò ad 
infiltrarsi nel suo cervello, finché un giorno... 

"Per Giove! Ma quello è Booth!"  - disse fra sé il bril­
lante legale " decisionista" , vedendo l'aticciato fabbro 
uscire dall'" underground" . Lo invitò con molta effu­
sione nel suo vistoso macchinone, scarrozzandolo 
per un bel po', durante quel tempo sondò cautamen­
te la psicologia del suo ex-protetto. Era rimasta immu­
tata; i torbidi istinti che l'avevano quasi portato all'in­
contro col boja tumultuavano ancora dentro di lui, 
raffrenati soltanto dal terrore di chi resta incapsulato 
nelle maglie della giustizia. 

L'avvocato solleticò abilmente la diabolica tenden­
za di Booth, gli prospettò un piano ineccepibile, gli 
promise un compenso tale da farlo campare di rendi­
ta fino alla fine dei suoi giorni..." . 

Poiché l'omaccione tentennava ancora, gli schioc­
cò il colpo di grazia: "Voi mi dovete tutto, Thomas: se 
io non serbassi il segreto professionale sareste inevi­
tabilmente perduto!" . 

Il fabbro fu scosso da un brivido, poi guardò in 
modo strano il suo interlocutore. Spright continuava 
a guidare con disinvolta noncuranza. " Potreste ucci­
dermi: però non vi converrebbe; perché se dovessi 
morire di morte violenta, un notaio di mia fiducia apri­zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
rebbe una certa busta in cui sono contenute indiscre-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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zioni a vostro riguardo... Delitto per delitto, vi con­
viene strangolare mia moglie per tre motivi: è infinita­
mente meno rischioso, anzi non c'è rischio affatto, 
perché altrimenti ci andrei di mezzo anch'io e non 
sono tipo da farmi incastrare. Inoltre è un delitto ben 
remunerato ed il terzo motivo di preferenza è lo stes­
so che vi spinse ad uccidere Jane Peach" . 

Il viso dell'altro era cupo come un cielo tempora­
lesco: "Potrei denunciarvi" , furono queste le due sole 
parole, ma più che eloquenti, che uscirono dalla sua 
bocca sgraziata. Ma il labbro superiore di Spright si 
schiuse in un sorrisetto ironico: "Voi?! Con la vostra 
dubbia assoluzione? E chi vi crederebbe? Direi che il 
vostro era solo un ricatto per spillarmi quattrini. 
Senza contare la denuncia ben più grave che potrei 
sempre ritorcervi" . 

Fermò la macchia lungo un viale deserto: "Non 
avete scampo, credetemi. M a non preoccupatevi: nes­
suno potrà sospettarvi, sia perché del vostro primo 
delitto si è spento il ricordo e poi perché architetterò 
bene l'operazione" . 

Spright fece una pausa significativa: " M a evitate 
assolutamente di spezzare l'osso ioide! Sarebbe l'uni­
co indizio per cui potrebbero scoprirci" . 

" E allora lo 'strizzacolli' non scherzerebbe" - bor­
bottò Thomas Booth. 

" Perciò non scherzate neppure voi!"  - tagliò corto 
l'altro. 

Concordato minuziosamente il piano criminale, 
una notte Booth salì sul treno con in tasca la chiave 
della villa che gli aveva dato Spright. 

* * * 

Thomas Booth scende alla piccola stazione dalla 
parte opposta alla banchina: sono le due dopo mez­
zanotte; nascosto dietro una siepe di mirti, attende 
che il treno riparta: nessuno ha potuto scorgelo. Il 
capostazione rientra, le luci dell'edificio si spengono. 
Thomas attende ancora qualche minuto, poi scavalca 
la siepe e s'incammina per la solitaria stradetta cam­
pestre, e dopo un quarto d'ora è alla villa. 

In quello stesso momento, dopo aver cenato al 
" Fagiano d'oro" con due suoi autorevoli clienti, 
Lloyd Spright sta ballando con Violet W hilom al 
"Settimo cielo" , l'elegante night-club in cui si è già 
fatto ostentatamente notare da vari suoi conoscenti 
buontemponi. 

Il fabbro, intanto, è da pochi minuti nella camera di 
Lisabeth, l'arcigna moglie dell'avvocato, e contempla 
quasi con tenerezza la sua vittima inanimata. Tutto 
bene, a parer suo; però teme d'aver stretto troppo. Ha 
cercato bensì di attenuare la presa, ma appena molla­
ta la vittima ha udito un orgoglio: ancora un attimo e 
sarebbe esploso un urlo che avrebbe potuto destare 
qualcuno della servitù. È bastato quell'attimo perché 
perdesse la testa e stringesse con più convinzione. 
Ma non può averle rotto lo ioide! Dopotutto ha pre­
muto meno di quando uccise Jane Peach... 

Clandestinamente come prima, Thomas s'acquatta 
dietro la siepe della stazioncina: è ancora buio pesto. 
Sempre dalla parte opposta alla banchina, sale sul­
l'accelerato delle quattro. Gli si allarga il cuore quan­
do vede profilarsi, nell'incerta luce dell'alba nascente, 
le masse addensate dei grattacieli. La metropolitana, 
poi a casa per cambiarsi dopo una doccia ristoratrice, 
ancora la metro, un breve tratto di strada a piedi e 
infine all'officina, puntualissimo per l'ora d'ingresso. 

Più o meno alla stessa ora, la servitù ha ormai sco­
perto il delitto. Intanto, il diabolico avvocato ancora 
se la dorme beato, insieme con la compiacente Violet, 
nella camera d'albergo dove si sono fatti stranotare. 

La polizia avvisata dai domestici è prontamente 
intervenuta ed il medico legale sentenzia: " Frattura 
dell'osso ioide: non sono molti che riescono ad ucci­
dere così!" . L'ispettore Duty guarda il sostituto procu­
ratore Honce: "È un particolare che non andrebbe 
divulgato" . E l'altro annuisce, prontamente convinto. 

* * * 

La stampa descrisse a tinte fosche uno strangola­
mento " generico" e non mancò di sottolineare nel tito­
lozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " L'ineccepibile alibi dell'avvocato Spright" . 

La polizia criminale controllò i dati di tutti gli omi­
cidi per fratturazione dello ioide avvenuti negli ultimi 
anni. Erano otto: "due " casi"  irrisolti, tre omicidi puni­
ti con la pena capitale, uno con l'ergastolo e due asso­
luzioni per insufficienza di prove. Uno degli assolti 
con formula dubitativa era un fonditore che si trova­
va attualmente con le gambe paralizzate in seguito ad 
un grave infortunio sul lavoro. 

Sull'ultimo ed unico spiraglio si appuntò l'atten­
zione degli indagatori. 

La paura di Booth finì col tradirli e vari anni dopo, 
malgrado i ricorsi ed i cavilli legali a non finire, esco­
gitati dall'avvocato Spright, entrambi dovettero per­
correre infine angosciosamente il cosidetto "miglio 
verde" al termine del quale furono inesorabilmente 
giustiziati ad un'ora l'uno dall'altro. Soltanto nel pro­
cesso la stampa fu informata su come in realtà era 
stata assassinata Lisabeth Spright. 

•  

William Maglietta 
Questo nome non ci è nuovo. 
Per forza! Questo nobile giornalista 
scrìve da secoli (addirittura!) sulle rivi-
ste ufficiali della Polizia Italiana con 
ardore, competenza e attaccamento. 
Gliene siamo grati e vogliamo sem-
pre ospitarlo. 
Grazie, William. 

Lino Nardacci 
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L A P A R O L A A L MEDICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VEf^TARIANISMO 
E V A R I A Z I O N I S U L T E M A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Pasquale Brenna zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• I n questa torrida fine di primavera ed inizio d'estate, non zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I vi è chi non ha sentito il bisogno di ricorrere ad un'ali-

H mentazione rinfrescante a base di ogni sorta di frutta e 

verdure. Abbiamo perciò pensato d'informarci e di riferi' 

re in proposito a chi facesse piacere di leggerci. 

Una tale alimentazione può essere costituita quasi esclu­

sivamente di vegetali prodotti dalla terra. 

Chi decide di nutrirsi in questo modo è detto Vegetariano 

da cui Vegetarianismo. 

Ci sono milioni di Europei che non mangiano carne per 

varie ragioni eppure non si può negare che la carne, cucinata 

a dovere, ha un buon sapore, è un cibo tradizionale, offre pro­

teine indispensabili per il nostro benessere. Gli animali di cui 

mangiamo la carne da tempo immemorabile sono sempre stati 

un aiuto non di poco conto per agricoltori ed allevatori. 

Consumiamo carne dappertutto, preparata e cucinata in 

mille maniere.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A  tavola, nelle caffetterie, nei panini, durante 

le scampagnate, allo stadio, con salse speciali, formaggi, cipol­

le, lattuga. Non possiamo però ignorare alcuni fatti concreti 

negativi che si verificano nel tempo che viviamo. 

L A D I E T A V E G E T A R I A N A 

Abbiamo extrapolato 5 punti dal lungo discorso che si 

potrebbe fare sul vegetarianismo, per dare una guida, un 

orientamento di massima che i vegetariani delle varie deno­

minazioni attuali seguono. 

1 ) La dieta potrebbe essere costituita da germogli di semi 

come quelli dei fagioli, broccoli e grano con supplemento 

di altre verdure commestibili. Questi adepti amano chia­

marsi Germoglianisti. 

2)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I Vegetariani veri e propri. Mangiano niente altro che frut­

ta e bacche con l'accompagnamento di succhi di ogni 

genere, noci, nocelline, legumi, pomodori e melanzane, in 

breve ogni parte che la pianta può facilmente riprodurre. 

3) Gli Alimentaristi crudi: sono quelli che si alimentano di cibi 

crudi. Rifiutano ogni cibo cotto a temperatura al di sopra 

di 48 gradi centigradi, punto al quale gli enzimi comincia­

no ad essere distrutti. Alcuni di questi soggetti credono 

che Gesù di Nazareth si nutrisse essenzialmente di cibi 

crudi. 

4) U Vegetarismo. E l'astensione dalla carne, uova, latte e pro­

dotti del latte e di animali in genere. Tra le altre curiosità, 

i seguaci di questo tipo d'alimentazione, evitano di calzare 

scarpe di cuoio. 

5) Gli Ovovegetariani: mangiano uova più vegetali secondo la 

teoria che le galline produrrebbero le uova anche se noi 

non le mangiassimo. 

COME SI ALLEVANO GLI ANIMALI ED I RISCHI CHE CORRIAMO 

Secondo i 5 punti ora elencati è possibile pensare che se 

di questi ne adottassimo uno o più di uno, godremmo di una 

migliore salute? Potremmo forse correre dei rischi? 

Niente è scientificamente dimostrato in proposito! Alcuni 

scrittori vegetariani, Indiani dell'India, si sono espressi esatta­

mente così: " la cucina della carne è una cucina 'oscena' " ! 

Con tutto quello che è accaduto negli anni recenti nel­

l'allevamento del bestiame, nel trattamento riservato a polli, 

ovini e suini, ai quali vengono somministrati oltre ad un gene­

re di mangime artefatto anche ormoni, colibacilli ed antibio­

tici nell'intento di farli crescere più presto e più pesanti, noi 

ignari consumatori, corriamo certamente il rischio di nutrirci 

di alimenti forieri d'inconvenienti più o meno gravi a breve o 

a lunga scadenza. Non meravigliamoci perciò se tra i giovani 

va diffondendosi la dieta vegetariana alla quale ha dato un 

grande impulso l'apparire degli episodi della mucca pazza in 

diverse Nazioni ritenute fra le più progredite. 

Dall'altro lato della barricata, e qui penso a quei pochi o 

tanti nostri connazionali abitanti della Toscana, che per un 

po' di tempo hanno dovuto fare a meno delle bistecche " alla 

Fiorentina"  finché il morbo dell'encefalite non fu dichiarato 

debellato. Fra i tifosi della carne ora si grida: " i Vegetariani 

non vivono più a lungo"  e con una certa divertente ironia 

ripetono: " essi appaiono soltanto più vecchi, e se gli animali 

non fossero stati creati per esser mangiati, perché sono stati 

fatti di carne? Aggiungendo poi: " se vedete un Vegetariano 

depresso ed a corto di energia con una gomma bucata, sarà 

bene che i carnivori lo soccorrano nel cambio della ruota!" . 

Da non trascurare neanche i connessi fatti economici: se 

diventassimo tutti vegetariani gli allevatori di animali finireb­

bero in bancarotta! 

Il dibattito sul consumo della carne va svolgendosi sempre 

con maggiore acrimonia; da molte parti il modo come gli 

Allevatori trattano gli animali è ritenuto " mostruoso" , lo ha 

detto Bernard Hermann che non ha assaggiato carne d'ani­

mali per oltre 30 anni, esclamando: " gli animali sono imbot­

titi di farmaci ed affamali di sole" . Parole forti da parte di un 

uomo che vive in Francia, un Paese dove le oche sono ingoz­

zate con un misto di grasso e granturco caldo per far fronte 

alla richiesta pubblica di " foie gras de canard"  (fegato di gras­

so d'anatra). 
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Intanto l'Associazione Americana di Dietetica ha procla­

mato che " le diete vegetariane ben pianificate sono salutari, 

adeguate dal punto di vista nutritivo e apportatrici di benefi­

ci per la salute nella prevenzione e cura di alcune malattie"  

senza specificare quali! Dovremmo perciò divenire, se non lo 

siamo già, tutti vegetariani? Piccoli, giovani, atleti, anziani 

della terza e quarta età? La scelta è libera e senza costi aggiun­

tivi, anzi, senza perdere altro tempo cominciamo a coltivare il 

nostro orticello o campicello come al tempo della seconda 

guerra mondiale, così avremo tutto a portata di mano, fatto 

in casa e sapremo finalmente quel che mangiamo. Per chi non 

avesse una siffatta vocazione, a Roma non mancano i risto­

ranti di cucina vegetariana, basta sfogliare le Pagine Gialle 

anche delle altre città, per trovarne una buona varietà. 

C O M E A L I M E N T A R E I B A M B I N I 

I bambini e le madri nutrici, e tutti coloro che praticano 

molto sport per hobby o per professione, hanno bisogno di 

mangiare con una certa intelligenza senza derogare da alcun 

principio di una corretta e sana nutrizione come dettata dalla 

Scienza della Alimentazione. Il successo degli atleti per esem­

pio, dipende dall'e­

nergia sprigionata 

dai loro muscoli i 

quali richiedono 

nutrienti che posso­

no essere forniti più 

facilmente dalla 

carne. Per questa 

ragione veramente 

rari sono gli atleti 

vegetariani. Le calo­

rie fornite dai vege­

tali sono piuttosto 

scarse. Latleta ha 

bisogno di almeno 

5.000-6.000 calorie 

al giorno, quantità 

che può raggiungere 

le 10.000 calorie nei 

giorni di competizio­

ne, cosa impossibile da realizzare con pasti esclusivamente 

vegetariani. Difatti atleti vegetariani nel mondo se ne vedono 

molto raramente, se pure ne esistono. 

M A L A N N I I N C O M B E N T I 

II vegetariano di qualsiasi età, ed i bambini in modo parti­

colare, possono andare incontro a carenze e malanni specifi­

ci legati appunto al loro modo di nutrirsi. La dieta vegetaria­

na in genere è carente di calcio, di iodio di Vit. B12, da cui 

possono derivare rachitismo, osteoporosi, malattie della tiroi­

de, anemie. 

Anche nella pratica professionale del sottoscritto negli 

Stati Uniti, è capitato di diagnosticare delle anemie in donne 

Indiane dell'India, mogli di Colleghi Medici, di religione Indù 

che non mangiavano né carne di animali né i loro prodotti. 

Per guarire le anemie riscontrate è bastato prescrivere ed 

obbligare le pazienti a bere almeno mezzo litro di latte al gior­

no, altrimenti ricovero ospedaliero e nutrizione endovenosa. 

I casi si risolsero facilmente con gran felicità dei rispettivi 

mariti che pur essendo anch'essi nominalmente di religione 

Indù ma poco osservanti, mangiavano di tutto esattamente 

come noi comuni mortali. 

La Dr.ssa Michette Worren della New York Presbyterian 

Medicai Center soleva scoraggiare le giovani donne ed anche 

le meno giovani vegetariane o quasi, avvertendo che con un 

continuo e magari eccessivo uso di vegetali andavano incon­

tro a mestruazioni irregolari e perdita di capelli oltre ad acqui­

sire un colore giallino della pelle che le rendeva poco deside­

rabili, mentre atta Cornell University l'ecologista David 

Pigmentel ammoniva che il mangiare ogni giorno un eccesso 

di proteine dì carne al giorno, oltre 112 grammi, ovvero il 

doppio di quanto fosse raccomandato dall'Accademia 

Nazionale delle Scienze, implicava il rischio di cancro del 

sistema urinario e siccome con la carne s'introduce anche una 

certa quantità di grassi saturi, da cui un maggiore rischio di 

malattie cardiovascolari. 

Per gli Allevatori, per i quali la carne rappresenta la loro 

ragione di vita, purtroppo niente è più semplice come una 

volta. Spariti sono i 

tempi dell'innocen­

za, della semplicità 

contadina quando la 

stretta di mano, il 

taglio di capelli, il 

nome della propria 

famiglia, i garzoni 

che lavoravano face­

vano anch'essi parte 

della famiglia, i 

grembiuli della scuo­

la, le aziende piccole 

e grandi, non aveva­

no alcun significato 

politico, tutti anda­

vano in chiesa la 

domenica a pregare 

lo stesso Dio. 

Ora ogni aspetto 

della nostra vita quotidiana in qualità di consumatori d'ali­

menti, è ostacolata da troppe difficoltà e controversie invece 

di vedere un mercato che offre cibi salutari e sicuramente 

commestibili. 

Anche tra i Ricercatori seri che cercano di far luce sui 

tanti problemi che sono sul tappeto vi sono pareri prò e con­

tro il vegetarianismo. Le controversie non mancano. La mag­

giore saggezza ci viene sempre dal tradurre in atto il giusto 

mezzo nel nostro modo d'alimentarci: un po' di carne, un po' 

di verdure, un po' di tutto ciò che madre natura ci mette a 

disposizione, con moderazione. 

Non vorremmo dar ragione a quel tale filosofo che disse: 

" homo homini lupus" , siamo ottimisti per il nostro futuro, 

anche se esserlo ci costerà l'accusa d'essere un tantino inco­

scienti. 

•  
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C I R C O L A R E I N P D A P 
P E R I  P E N S I O N A T I  

PENSIONATI SOTTO VERIFICA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dal 1° apr i le scorso, l 'anagrafe tr ibutar ia e gli Enti 

previdenzial i erogator i di pensioni hanno incominc iato a 

procedere al l ' incrocio dei dat i f iscali e previdenzial i 

r ispet t ivamente in loro possesso con conseguen te 

appl icaz ione del le t rat tenute di legge e relat ive sanz io-

ni, nei casi di v io laz ione del le norme sul cumu lo tra pen -

sione e reddi t i . Lo r icorda l ' INPDAP nel l ' in format iva del 

febbra io scorso , con cui ri torna sulla nuova discipl ina 

inerente il reg ime di cumulo introdotto dal l 'art. 44 del la 

legge n. 289 /03 (la Finanziar ia 2003) . 

REGIME DI CUMUL O E CONDONO 

La mater ia del cumulo è tornata recentemente in 

auge per v ia del le novità del la Finanziar ia 2003. Infatt i , 

sono stati a t tenuat i i vincol i a dopp io reddi to da pens io-

ne e da lavoro, è stata prevista la pecul iare f lessibi l i tà 

di acquis tars i il reg ime di p ieno cumulo ; e, soprat tut to, 

è stata in t rodot ta una sanator ia che consen te di sanare 

eventual i "d iment icanze" del passato. 

ESCLUSION I DA L DIVIETO DI CUMUL O 

Alcuni reddi t i , sp iega innanzitut to l ' INPDAP, non 

sono assogget ta t i al regime di cumulo e, per tanto, pos-

sono essere percepi t i , senza cadere in a lcuna t ra t tenu-

ta, c o n t e m p o r a n e a m e n t e a quals ias i pens ione . Tali 

sono, in par t ico lare, i compens i percepit i da i pens iona-

ti che svo lgono la funz ione di g iudice tr ibutar io, in qua-

lità di membr i del le relative commiss ion i : tut te le inden-

nità c o m u n q u e connesse a car iche pubbl iche elett ive 

(come per esemp io , quel le per i membr i dei consigl i 

regionali e i par lamentar i nazional i ed europei ) . 

REDDITI DA ATTIVITÀ DI LAVOR O AUTONOMO 

Ai f ini de l cumu lo tra pensioni e reddit i di lavoro 

au tonomo, sp iega l ' INPDAP, b isogna prendere in c o n -

s ideraz ione tutt i i reddit i , comunque ricol legabil i ad att i -

vità di lavoro svol te senza v incolo di subord inaz ione, 

prodott i sia in Italia, sia al l 'estero e ind ipendentemente 

dalle moda l i tà di d ich iaraz ione ai fini f iscal i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

EQUIPARAZIONE PENSIONE DI VECCHIAIA E ANZIANITÀ 

Ai fini de l cumu lo , precisa l ' INPDAP, r ientra nel le 

"pensioni di anz ian i tà" ogni t ra t tamento spet tante in tutti 

i casi di co l l ocamento a r iposo ant ic ipato r ispetto ai tas-

sativi l imiti mass im i di età e/o di servizio r ichiesti per la 

pens ione di vecch ia ia , a presc indere dal la causa di 

cessaz ione del serviz io (dimissioni , dest i tuz ione, r idu-

z ione ecc. ) . In secondo luogo, l ' INPDAP r icorda che, 

sempre ai fini del cumulo , le pensioni di anz ian i tà e 

invalidità sono equ ipara te alle pensioni di vecch ia ia dal 

1° g iorno del mese success ivo al comp imen to del l 'età 

pens ionabi le da parte del t i tolare. 

SANZIONI 

L'ult imo ch ia r imento de l l ' INPDAP r isuona c o m e 

moni to : dal 1° apri le 2003 saranno sot toposto a ver i f ica 

tutti i pens ionat i . C iò avverrà, in part icolare, in at tuaz io-

ne del la previs ione del la legge n. 289/03 che , appunto , 

stabi l isce che l 'anagrafe tr ibutaria e gli ent i p rev iden-

ziali che erogano pensioni procedano al l ' incrocio dei 

dati f iscali e previdenzial i possedut i . Ai pens ionat i t ra-

sgressor i , l ' INPDAP ricorda che, in caso di omiss ione 

del la comun icaz ione di possesso di altri reddi t i , sarà 

appl icata la sanz ione che prevede il ve rsamen to del la 

s o m m a pari a l l ' importo annuo dal le pens ione percepi ta . 

DIRITTO DI CUMUL O 

Il diritto di cumu lo è esteso a coloro che abb iano 

compiu to i 58 anni di età e abbiano un 'anz iani tà contr i -

but iva pari o super iore ai 37 anni . Il pens ionato deve 

dichiarare al l 'Ente che paga la pensione l 'ammontare 

dei reddit i che prevede di conseguire nel l 'anno in corso 

ed entro i I 30 g iugno del l 'anno success ivo la d ich iara-

z ione dei reddit i da lavoro riferita al l 'anno precedente 

per il conguagl io . 

N U O V E R E G O L E PER L E 
P E N S I O N I D I  REV ERSI BI LI T À 

Più le entrate del superst i te sono e leva te , più il 

tagl io è pesante . La penal izzazione agisce per 3 sca-

gl ioni di reddi to, aggiornat i ogni anno in base al l ' inf la-

z ione. Per il 2003 la var iaz ione p rog rammata su dati 

Istat incide sul m in imo preso a r i fer imento per de te rmi -

nare gli scagl ioni di reddito: la pensione sarà decur ta ta 

del 2 5 % a chi ha reddit i superior i a 3 vol te il m in imo 

annuo Inps (15.682,68 euro) , del 4 0 % se super ior i a 4 

volte (20.910,24 euro) e del 5 0 % se super ior i a 5 volte 

(26.137,80) . 

Un corret t ivo evi ta che chi ha un reddi to v ic ino allo 

scagl ione l imite ci r imetta r ispetto a chi è nel la c lasse 

precedente . 

Si sa lvano dai tagl i le pensioni di reversibi l i tà a favo-

re dei nuclei fami l iar i comprendent i minor i , s tudent i o 

inabil i . Quel le con decor renza anter iore al 17 agosto 

1995 (pre-r i forma) non subiscono r iduzioni , ma dal 

1996 non r icevono scatt i di scala mobi le f ino a totale 

assorb imento del la quota non dovuta. 
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L E ALIQUOT E OGGI P E N S I O N I D I  G U E R R A 
Rimangono genera lmente invar iate la normat iva per 

i famil iar i con dirit to a reversibi l i tà, le condiz ion i per 

maturar la e le percentual i su l l ' impor to g ià l iquidato al 

pens ionato o che sarebbe spet ta to a l l 'ass icurato de fun -

to. Sono con fermate le a l iquote: 6 0 % al solo con iuge; 

8 0 % al con iuge con un figl io o per due f igl i ; 1 0 0 % al 

con iuge con due oppure più figli o per tre f igl i . 

Se mancano sia il con iuge sia i f igl i , spet ta il 1 5 % al 

geni tore (30 per due geni tor i ) ; in assenza di con iuge, 

figli e geni tor i , il 1 5 % va a ogni fratel lo a car ico, f ino a 

concor renza del 100%. Se l 'orfano (m inorenne , s tuden-

te o inabi le) è r imasto l 'unico superst i te , la percentua le 

è ora del 7 0 % , e non più del 6 0 % c o m e pr ima del la 

r i forma. 

VAL E ANCH E PER IL S E T T O R E PUBBLIC O 

La r i forma Dini ha esteso la normat iva INPS a tutte 

le fo rme esc lus ive o sost i tut ive de l l 'ass icuraz ione obbl i -

gator ia, c ioè ai d ipendent i del lo Stato e del restante set-

tore pubbl ico (Ministero del Tesoro e INPDAP) : s tesse 

al iquote anche per loro, spesso più favorevol i (ora gli 

statal i o t tengono per il con iuge superst i te il 6 0 % e non 

più il 5 0 % ) . Per ora sembra sopi ta la vecch ia quest ione 

del la leg i t t imi tà cos t i tuz iona le de l le pena l i zzaz ion i 

appor ta te dal la r i forma Dini , ma il ma lumore cova sotto 

la cenere . 

COSÌ NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI 

Anno Reddit o del coniug e superstit e % di riduzion e 

1999 fino a lire 27.699.750 nessun a 

oltr e lir e 27.399.750 fino a lire 36.933.000 25 

oltr e lire 36.933.000 fino a lire 46.166.250 40 

oltr e lire 46.166.250 50 

2000 fino a lire 28.142.400 nessun a 

oltr e lire 28.142.400 fino a lire 37.523.200 25 

oltr e lire 37.523.200 fino a lire 46.904.000 40 

oltr e lire 46.904.000 50 

2001 fino a lire 28.873.650 nessun a 

oltr e lire 28.873.650 fino a lire 38.498.200 25 

oltr e lire 38.498.200 fino a lire 48.122.750 40 

oltr e lire 48.122.750 50 

2002 fino a euro 15.314,91 nessun a 

oltr e euro 15.314,91 fino a euro 20.419,88 25 

oltr e euro 20.419,88 fino a euro 25.524,85 40 

oltr e euro 25.524,85 50 

2003 fino a euro 15.682,68 nessun a 

oltr e euro 15.682,68 fino a euro 20.910,24 25 

oltr e euro 20.910,24 fino a euro 26.137,80 40 

oltr e euro 26.137,80 50 

POCHI EURO IN PIÙ 

Con decor renza 1° genna io 2003 le pensioni di 

guer ra s o n o state a u t o m a t i c a m e n te r iva lutate del 

2 ,23%, in base alla var iaz ione del le retr ibuzioni min ime 

contrat tual i e del la scala mobi le p rogrammata , che per 

il 2003 è al 2 ,4%. 

L' indicazione si appl ica sul l ' intero ammon ta re del la 

pens ione al netto di quals ias i r i tenuta f iscale e incide 

sia sul le rendi te dirette e indirette sia sugl i assegni e le 

indenni tà accessor ie a favore di muti lat i e inval idi, 

vedove e orfani di guerra. 

La tabel la riporta gli import i in euro del le rendite più 

dif fuse. 

Ques t ' anno l ' importo mensi le annesso alla medagl ia 

d 'oro è di 300; 23 euro (6,55 in più). 

Per quel la d 'argento è di 53,37 euro (1,16 in più). 

Per quel la di bronzo è di 16,68 euro. 

Per la c roce di guerra al valor mil i tare è di 10,02 euro. 

Ai superst i t i di decorato l 'assegno non viene più 

demezza to , ma spetta per intero. 

Gli assegn i vitalizi di benemerenza e quel l i per i 

depor tat i nei campi di s termin io nazist i sa lgono da 

392,69 euro a 402,12 ( importo pari a nuovo min imo 

INPS 2003) . 

Le pensioni di guerra non cost i tu iscono più da 

t e m p o un reddito ai fini f iscal i , previdenzia l i , sanitari e 

assistenzia l i , essendo stata r iconosciuta la loro natura 

r isarc i tor ia. Non sono più recuperabi l i i pagament i 

r iscossi indebi tamente. 

GLI IMPORTI RIVALUTATI NEL 2003 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Importo Aumento Importo 

Categorie mensile 2,23% mensile 
2002 dall'1.1.2003 2003 

TABELL A C - Pension i dirett e 
1 a categoria 584,53 13,04 597,57 
2 a categoria 408,29 9,10 417,39 
3a categoria 362,36 8,08 370,44 
4 a categoria 318,08 7,09 325,17 
5a categoria 272,62 6,08 278,70 
6a categoria 227,25 5,07 232,32 
7a categoria 181,74 4,05 185,79 
8 a categoria 136,28 3,04 139,32 

TABELL A G - Pension i indirett e 
Vedove e orfani di guerra 
o di grandi invalidi 247,76 5,53 253,29 
Assegno di maggiorazione 63,76 1,42 65,18 

TABELL A N - Vedove di invalid i 
2 a categoria 119,91 2,67 122,58 
3 a categoria 106,79 2,38 109,17 
4 a categoria 95,95 2,14 98,09 
5a categoria 87,15 1,94 89,09 
6 a categoria 80,57 1,80 82,37 
7 a categoria 76,25 1,70 77,95 
8 a categoria 74,19 1,65 75,84 

N.B.:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l'assegno di maggiorazione spetta ai titolari di trattamento pensionistico con 

reddito non superiore al limite di 11.799,51 euro. 
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\ r 

-

N ettuno vanta una storia primitiva le cui civiltà sono 
rimaste impenetrabili alle ricerche antiche e moder-
ne; d'antichissime origini, che furono punto d'attra-

zione nella storia di Roma e del Papato, grazie anche alla 
sua geograf ica vicinanza alla Capitale. Dal latino 
Neptunium, trae il suo nome dal dio del mare "Nettuno" al 
quale gli abitanti, probabilmente d'origine volsca, eressero 
un tempio sul più alto scoglio della costa, dove oggi si trova 
il Borgo medievale. L'incantevole bellezza di questa località, 
che si estende a levante, in una meravigliosa distesa di 
campi e da cui predomina un panorama che, dai Monti 
Lepini va fino al Circeo, non poteva essere trascurata dai 
ricchi imperatori. Nel periodo storico si conosce la città di 
Antium che probabilmente comprendeva l'attuale Anzio e 
Nettuno, rispettivamente capitale dei Volsci e colonia roma-
na dal 338 a . C , tutta la costa era abitata e di quel periodo 
rimangono le vestigia di due porti, quello di Nerone ad Anzio 
e quello di Astura, con i resti di sontuose ville lungo il litora-
le. La caduta dell'impero Romano con invasioni barbariche 
portò alla scomparsa della ricca città imperiale e intorno al 

tempio del dio Nettuno i superstiti si fortificarono dando ori-
gine all 'omonima città. Nel medioevo i primi feudatari furono 
i Conti di Truscolo, i Monaci di Grottaferrata, l'Abate Leone 
del Monastero di Sant'Alessio, i Frangipane, ed è di questo 
periodo la nascita della Torre Astura, esempio di fortificazio-
ne militare, il cui primo documento citato, risale al 14 aprile 
del 1193, costruita sui resti di una villa romana, a difesa del 
porto dalle incursioni saracene. Nel 1268 Torre Astura fu 
protagonista di un triste episodio: un giovane sedicenne, 
Corradino di Svezia, venuto dalla Germania per rivendicare 
il regno di Napoli, sconfitto si rifugia nella Torre, prima ospi-
te della famiglia Frangipane e poi, da questa, consegnato a 
Carlo d'Angiò che, a Napoli in Piazza del Carmine, lo fa 
decapitare. In seguito, Nettuno passa in mano ai vari feuda-
tari, subentrati ad ogni successione di papi sino al 1594, 
anno in cui diventa possedimento della Camera Apostolica. 
Nel 1503 è inaugurato il Forte Sangallo, una delle più belle 
opere militare del tempo, costruito per volere di papa 
Alessandro Borgia a difesa del litorale infestato dalle scor-
rerie dei pirati. 
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Nel 1550 approda for tunosamente sulle coste di 
Nettuno, proveniente dall'Inghilterra, la statua lignea della 
Madonna delle Grazie. Salvata dai marinai, che la traspor-
tavano a Napoli, dalle persecuzioni iconoclaste di Enrico 
Vil i e sfuggita al naufragio davanti alla costa nettunese, 
questi decisero di affidare la statua della Vergine agli abi-
tanti di Nettuno, di cui diviene la Patrona. 

Con l'unificazione del Regno d'Italia, Nettuno è collega-
ta a Roma da una ferrovia che facilita lo sviluppo turistico e 
demografico. Nel 1888 s'inaugura il Centro Esperienze 
d'Artiglieria per la sperimentazione ed il collaudo di armi e 
munizioni che si sviluppa lungo la fascia costiera a sud della 
città. 

Ho conosciuto Nettuno nel lontano 1950, periodo del 
servizio militare, lì ho preso parte ad esercitazioni presso il 
vicino poligono di tiro. Le sue bellezze sono il Borgo ed 
ancor oggi, si respira aria di Medioevo e il sapore antico è 
così attuale che, nelle notti di luna, con un po' di fantasia si 
possono vedere avanzare antiche bellezze nettunesi nei 
loro ricchi costumi rossi: sono gli imponenti torrioni e palaz-
zi come il Doria Pamphili e quello Baronale, mentre il cam-
minamento della ronda, che una volta abbracciava l'intera 
cinta di mura, è rimasto per buona parte inutilizzabile. Le 
caratteristiche più affascinanti sono le graziose bifore e 
stemmi d'antiche famiglie gentilizie; i frammenti di case d'e-
poca romana, che si possono trovare percorrendo le strette 
viuzze snodanti all'interno del Borgo per aprirsi poi in ina-
spettati e incantevoli slarghi e piazzette o magnifiche vedu-
te sul mare, ancora custode degli affetti e delle antiche 
usanze dei nettunesi; la fortezza Sangallo, del XIV secolo, 
robusta ed elegante, che appare ad un tratto al di là delle vil-
lette bianche e dei giardini sospesi che oggi hanno invaso 
tutta la strada per Anzio; la fontana al dio del mare 
"Nettuno", del 1882 di Ottavio De Angelis, il dio è ritto su una 
conchiglia guidata da due cavalli e sostiene con la mano la 
coda di un pesce che gli si avvolge intorno alle gambe. 

Tra le sue chiese va ricordata la Collegiata di San 
Giovanni, eretta dove sorgeva la vecchia cattedrale, a sua 
volta edificata sui resti del tempio di Nettuno. La chiesa di 
San Francesco, che la tradizione vuole fondata dallo stesso 
Santo. Qui, il 28 maggio 1989 il Presidente degli Stati Uniti 
d'America George Bush, rese onore alla città, assistendo 
alla Santa Messa tra i fedeli domenicali. La Basilica di 
Nostra Signora delle Grazie, custodisce da oltre quattro 
secoli la sua statua lignea e le spoglie di Santa Maria 
Goretti, visitata nel 1969 da Papa Paolo VI e successiva-
mente anche da Papa Giovanni Paolo II nel 1982. 

Situato non lontano dalla sede dell'Istituto di Polizia, c'è 
il cimitero e sacrario americano di Nettuno, dedicato ai 
caduti nella campagna di sbarco, dalla Sicilia a Roma. Sorto 
come cimitero temporaneo, due giorni dopo lo sbarco allea-
to ad Anzio, avvenuto alle prime ore della notte del 22 gen-
naio 1944; divenne cimitero permanente nel 1956. Della 
sua amministrazione si occupa la Commissione Americana 
per i Monumenti di Guerra che ha sede a Washington. Qui 
riposano 7.862 soldati. Il sacrario comprende una cappella 
e una sala-museo, con le pareti contornate dagli affreschi di 
mappe che illustrano "L'occupazione della Sicilia", "La stra-
tegia delle incursioni aeree", "La campagna Napoli-Foggia", 
"Lo sbarco di Anzio-Nettuno e l'occupazione di Roma". Ogni 
anno, l'ultimo lunedì di maggio, sul posto è celebrato il 
"Memorial Day" che negli anni 1989 e 2000 venne onorato 
rispettivamente dalla presenza dei Presidenti George Bush 
e Bill Clinton. Nella rotonda antistante il cimitero è stata 

recentemente posta, a cura del Comune, una miniatura in 
marmo rappresentante le Torri Gemelle di New York, per 
onorare coloro che perirono nell'attentato dell'11 settembre 
2001. 

A Nettuno si trova anche il "Museo dello sbarco alleato" 
che offre la consultazione di preziosi documenti, suppelletti-
li, uniformi, elmetti, fotografie d'epoca, mappe, resoconti dei 
corrispondenti di guerra, filmati, riproduzioni di giornali d'e-
poca e materiale bellico rinvenuto nella zona, oltre ad una 
collezione di volumi storici. 

Illustri personaggi popolano il passato della cittadina di 
Nettuno: nel suo ospedale il 6 luglio 1902, per difendere la 
propria purezza, muore la piccola Maria Goretti, proclamata 
Santa nel 1950 e compatrona della città; nel 1903 Gabriele 
d'Annunzio durante un soggiorno in compagnia della mitica 
Eleonora Duse, scrisse "La figlia di Iorio"; il 2 marzo del 
1925, Benito Mussolini, al Forte Sangallo sottoscrisse, tra 
Italia e Jugoslavia, il trattato che regolava le condizioni degli 
italiani in Dalmazia. Durante il periodo fascista, il centro sto-
rico fu risistemato con la creazione di numerose piazze per 
l'abbattimento di vecchi edifici e costruito il lungomare, pas-
seggiata prediletta dai nettunesi. Dal 1939 al 1945 le città di 
Anzio e Nettuno erano riunite in un solo Comune denomi-
nato Nettunia. 

Passione sportiva lasciata in eredità dagli Americani è il 
Baseball, la squadra del Nettuno ha vinto per 15 volte il tito-
lo nazionale, 4 coppe dei campioni, 2 coppe C.E.B., 2 
coppe Italia e nel 1998 ha conseguito il titolo di campione 
d'Europa. 

In questi ultimi anni, Nettuno, con circa 30 mila abitanti, 
specchiandosi graziosamente nelle azzurre acque del suo 
mare, è definita la perla del Tirreno, malgrado abbia subito 
una grande trasformazione divenendo, non solo stazione 
turistica, ma centro residenziale dell'area metropolitana di 
Roma, sopportando un'evoluzione del tessuto economico e 
culturale e portando la popolazione, dalle occupazioni pre-
valentemente legate all'agricoltura, a quelle nel settore ter-
ziario, con sviluppo dell'artigianato e del commercio, vista 
anche la necessità di orientare le proprie energie, investen-
do nella risorsa del mare e guardando al turismo quale 
occasione di ulteriore sviluppo economico. 

Vanto e storia della città di Nettuno sono l'insediamento 
delle svariate scuole d'arma che sul territorio hanno sede. 
La vecchia caserma "Piave" già scuola di Tiro dell'Artiglieria, 
nel 1947 ha lasciato il posto allazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Scuola Allievi Guardie di 

Ingress o dell'Istitut o per Sovrintendent i e di Perfezionament o per Ispettori . 

Sott o il titol o un a panoramic a di Nettuno . 
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Scorci o panoramic o del settor e Uffici o Cors i e palazzin a Stud i e 

Documentazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pubblica SicurezzazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e poi a quella per Allievi Sottufficiali. In 
seguito, con l'acquisizione di un'ampia area e relativa 
ristrutturazione, nel 1985 assume la denominazione 
d'Istituto per Sovrintendenti e di Perfezionamento per 

Ispettori della Polizia distato. Distribuita su un'area di 15 
ettari con parchi e giardini, con un perimetro di circa quattro 
chilometri, il 20 maggio 1975 ha ricevuto la bandiera nazio-
nale, concessa dal Presidente della Repubblica. 

Tra i vari compiti dell'Istituto quello principale è lo svolgi-
mento dei corsi di formazione degli Ispettori, Sovrinten-
denti, Agenti, Agenti ausiliari ed Operatori tecnici nonché 
corsi di specializzazione per Istruttori di tecniche operative, 
di difesa personale e corsi d'aggiornamento per funzionari 
di Polizia responsabili della formazione del personale impie-
gato nelle Questure, Reparti e Servizi speciali. 

L'Istituto è anche sede per l'addestramento del persona-
le per conduttori cinofili antidroga, antiesplosivo e di Polizia 
giudiziaria, per operatori nel controllo del territorio e di spe-
cializzazione per personale, destinato agli uffici investigativi 
per la repressione di pirateria audiovisiva e software. 
Particolare attenzione è inoltre rivolta ai corsi di formazione 
basica per i Reparti Speciali (N.O.C.S.) e d'aggiornamento 
per il personale della Direzione Investigativa Antimafia 
(D.I.A.), dell 'Ufficio Centrale Investigazioni Generali e 
Operazioni Speciali (U.C.I.G.O.S.), della Polizia Postale, dei 
Reparti Volo, dei Reparti Scorte e delle Capitanerie di Porto. 
Presso l'Istituto si svolgono i concorsi per l'arruolamento ed 
assegnazione del personale alle diverse specialità. Inoltre, 
sono allestiti corsi per la formazione di operatori di polizie 
straniere e sono attivi gli scambi culturali con le Polizie di 
diversi Paesi del mondo. 

Nel 1997, in occasione del 50° anniversario di costitu-
zione della specialità della Polizia Stradale, presso l'Istituto 
si sono svolte le celebrazioni ufficiali con la presenza del 
Presidente della Repubblica e nel giugno dello scorso anno 
è stato ricordato il 40° anniversario dell'istituzione del 
Servizio Sanitario della Polizia di Stato. Il Centro ha inoltre 
avviato una proficua collaborazione con gli istituti universi-
tari, promuovendo recentemente un interessante seminario 
a cura della Facoltà d'Ingegneria dell'Università di Roma, 
Tor Vergata, sul "naso artificiale elettronico e la possibile 
sperimentazione in attività investigative antidroga e antiter-
rorismo". L'Istituto è sempre disponibile ad iniziative pro-
mosse da scuole od enti, finalizzati a progetti educativi per 
giovani, presenti sul territorio Anzio-Nettuno, a collaborazio-
ni con la C.R.I. e varie associazioni di volontariato locale. 

Nell'ambito dell'Istituto, hanno sede: il Centro Nazionale 

Sussidi Audiovisivi, che provvede alla produzione, e distri-
buzione dei materiali audiovisivi a tutte le Scuole di Polizia. 

Il personale tecnico ha affinato le sue conoscenze presso la 
RAI, ottenendo lusinghieri risultati, quali il primo premio per 
la migliore produzione di sussidi audiovisivi alla Fiera di 
Milano nel 1988, concorrendo con aziende del calibro della 
Nasa, Fiat e Snia. Il Centro di Riproduzioni e Stampa, che 
cura la stampa in campo nazionale, anche su direttive del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza; di contributi didattici 
e monografie su argomenti d'interesse per la formazione 
degli allievi e frequentatori di corsi. Il Gruppo Sportivo 

"Fiamme Oro", che costituisce per tradizione un sicuro 
punto di riferimento per l'intero sport nazionale. Costituito 
nel 1954, ha conseguito nelle varie discipline agonistiche 
risultati e traguardi iridati, che hanno dato lustro e prestigio 
alla Polizia di Stato. 

L'intera struttura è insediata su diverse palazzine dotate 
di tutti i comfort e di sale comuni per il tempo libero. Può 
ospitare in contemporanea fino a 1000 persone. Le aule 
sono riunite in un unico edificio, dove hanno sede gli Uffici 
Studi e Corsi, fornite di impianto televisivo a circuito chiuso 
e di collegamento pay-TV, di aule computer, di un apparta-
mento-tipo per prove simulate di sopralluogo e perquisizio-
ne, un'aula per scuola guida, una per la Polizia scientifica, 
con annesso laboratorio foto-segnaletico e studio televisivo. 
Nello stesso edificio, trovano posto il Museo del Crimine, 
una biblioteca computerizzata con la dotazione di migliaia di 
testi giuridici e riviste specializzate del settore. L'Istituto 
offre altresì ai suoi frequentatori un moderno Auditorium 
capace di mille posti e dotato di apparecchiature per le tra-
duzioni simultanee in cinque lingue, per la proiezioni di 
films, rappresentazioni teatrali e realizzazione di conferenze 
tematiche oltre a due sale minori, per accogliere gruppi di 
lavoro e di studi specialistici. I frequentatori della Scuola ed 
il personale permanente, hanno a disposizione una piscina 
coperta con solarium, palestre attrezzate, sala fitness, cen-
tro fisioterapico, campi da tennis e di calcetto. La mensa 
ben attrezzata, utilizza quattro linee self-service ed è in 
grado di distribuire, contemporaneamente, mille pasti alle 
persone presenti. Infine, in un moderno edificio multifunzio-
nale, sono collocate svariate attività e servizi di supporto, 
volte a favorire l'efficienza organizzativa del centro, si affac-
cia su un vasto cortile, sul quale è consentito l'atterraggio 
degli aeromobili in servizio di elisoccorso e dove atterrò 
Papa Giovanni Paolo II durante la visita svolta a Nettuno. 

Un particolare riconoscimento, segno di stima anche per 
l'attività che svolge nell'ambito del territorio, il 9 maggio 
2002 è stato concesso all'Istituto della Polizia di Stato, dal 
Sindaco di Nettuno, il conferimento della "Cittadinanza 
Onoraria". Situato in questa meravigliosa località di mare è 
considerato, tra l'altro, il più moderno e grande, esistente in 
Italia, ha formato migliaia di giovani poliziotti che oggi ope-
rano su tutto il territorio nazionale. 

Presso lo stesso Istituto, dal 1979 è operativa la nostra 
Sezione ANPS con oltre duecento iscritti, perfettamente 
integrati con il personale in servizio, per merito anche del-
l'impulso dato dal suo Presidente dott. Antonio Canta. 

Nell 'ambito della Sezione, non mancano le attività 
ricreative e culturali a favore dei Soci e la partecipazione a 
tutte le manifestazioni ufficiali nei Comuni di Anzio e 
Nettuno. È inoltre, in fase di elaborazione, un interessante e 
simpatico progetto che prevede l'installazione di un Centro 
assistenza spirituale con annesso asilo nido per i figli dei 
dipendenti che saranno sorvegliati dai "nonni" ovvero, dai 
soci pensionati. 

•  
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In data 11 aprile decorso, ricorreva 
il XXI anniversario della morte della 
signorina Anna Maria Umek, il ge-
nitore Arnaldo Umek, Trieste, per 
onorare la memoria della figlia € 20,00 

ALL A SEZIONE DI LUGO 

Domenico Martuzzi € 38,00 

ALL A SEZIONE DI TRIESTE 

La signora Amelia Gamboso, ved. 
Senni, nella ricorrenza del terzo an-
niversario della morte del marito 
M.llo 1 a CI. di P.S. in congedo 
Bruno Senni € 34,00 

Il Socio Arnaldo Umek, nella ricor-
renza del XXI anniversario della 
morte della figlia signorina Anna 
Maria Umek, avvenuta l'11 aprile . € 26,00 

ALL A SEZIONE DI ASCOLI PICENO 

Paolo Di Domenico € 34,00 

ALL A SEZIONE DI TORINO 

Carmelo Adorno € 4,00 
Reginaldo Ansini € 10,00 
Mario Are € 20,00 
Antonio Bartolotta € 4,00 
Leo Beccaria € 2,00 
Luigi Biasini € 9,00 
Laura Bosco € 1,00 
Antonio Brindesi € 10,00 
Cataldo Caldara € 4,00 
Davide Carluccio € 5,00 
Renato Carrera € 4,00 
Francesco Cazzetta € 3,00 
Antonino Chiaramonte € 1,00 
Gianmatteo Cicotero € 1,00 
Pellegrino Cifaldi € 10,00 
Francesco Conte € 4,00 
Michele Cozzolino € 1,00 
Piero Dal Masso € 10,00 
Carlo D'Alessio € 4,00 
Giuseppe D'Anca € 4,00 
Cosimo Danese € 4,00 
Carmine De Luca € 4,00 
Andrea De Pasquale € 10,00 
Igino De Santis € 9,00 
Lucia Demeglio € 60,00 
Biced Fasiori € 14,00 
Giuseppe Fassio € 4,00 
Vincenzo Ferrò € 4,00 
Giovanni Fico € 4,00 
Renato Floro € 8,00 
Antonio Francolini € 10,00 
Pietro Frisone € 4,00 
Armando Gaietti € 9,00 
Federico Gambera € 8,00 
Salvatore Gambera € 8,00 
Antonio Garofalo € 14,00 
Domenico Garzena € 5,00 
Antonino Giampaolo € 3,00 

Carmelo Giordano € 4,00 
Giacomo Girardi € 34,00 
Francesco Grassitelli € 4,00 
Bruno Gulmini € 1,00 
Michele Lancellotti € 15,00 
Francesco Larovere € 1,00 
Ezio Ugo Leone € 2,00 
Raimondo Lisotto € 14,00 
Giuseppe Lo Conti € 4,00 
Angelo Maggiore € 1,00 
Roberto Manzo € 1,00 
Valeria Marasco € 2,00 
Giuseppe Marcato € 16,00 
Giovanni Marini € 4,00 
Nicola Marino € 10,00 
Giuseppe Maratta € 2,00 
Antonio Mei € 3,00 
Rocco Antonio Metafuni € 4,00 
Adolfo Mortellara € 20,00 
Antonio Nastasi € 4,00 
Francesco Pantani € 2,00 
Fulvio Pasquali € 4,00 
Giuseppe Pericolo € 4,00 
Giampaolo Piccardo € 4,00 
Antonio Pieruzzi € 84,00 
Sergio Pignatelli € 4,00 
Antonio Pizzo Stancampiano € 1,00 
Antonio Polito € 4,00 
Giuseppe Pollino € 8,00 
Silvio Pozzo € 2,00 
Bernardino Pamella Germanin € 5,00 
Vitaliano Ranieri € 2,00 
Palmiro Regina € 3,00 
Riccardo Rivetto € 10,00 
Emanuele Romano € 8,00 
Gabriele Rossi € 82,00 
Battista Sassone € 4,00 
Vincenzo Sculco € 2,00 
Ettore Serio € 10,00 
Giuseppe Spaccavento € 20,00 
Giorgio Spica € 10,00 
Mario Tiesi € 14,00 
Nicola Toscano € 15,00 
Pasquale Troiano € 4,00 
Giacomo Trupiano € 10,00 
Rosario Volante € 4,00 

ALL A SEZIONE DI SUTRI 

I Signori Vincenzo, Marino e Nata-
lina Perugini € 150,00 

La famiglia Antonio Zocchi € 200,00 

La Sezione di Sutri ha erogato i se-
guenti contributi: 
Per le spese relative alla canonizza-
zione del Dr. Giovanni Palatucci... € 75,00 

Alla Chiesa di S. Maria Assunta di 
Vejano (VT) per la realizzazione 
del portale di bronzo raffigurante, 
tra l'altro, l'uccisione del M.llo Ma-
riano Romiti da parte delle br € 75,00 

A favore dei terremotati del Molise € 75,00 

Alla Cattedrale di Sutri per il re-
stauro dell'organo € 125,00 

ALL A SEZIONE DI VERBANIA 

Contributi volontari per un importo 
complessivo di € 638,00 
Giovanni Alba, Stenio Barbierato, Angelo 
Bianchi, Enrico Blasucci, Dario Chiarello, 
Nicola Coluwi, Fabio Crivelli, Raffaele De 
Angelis, Nicola Ferrara, Giovanni Ferro, 
Giovanni Frattini, Angelo Garzoli, Maria 
Gatto, Filomena Gliottone, Candida 
Graziano, Giuseppe Guzzi, Paolo Maffi, 
Marco Maltauro, Andrea Marchisio, Giuseppe 
Mercadante, Alex Mirolla, Salvatore 
Morande, Mario Morelli, Giorgio Nazzaroli, 
Renato Oliva, Roberto Pavesi, Santina 
Penazzi, Edoardo Sacchi, Silvano Scarpone, 
Emilio Teddei, Adela Teruggi, Maria Rosa 
Terzano, Wolmer Tondelli, Nicola Tropea 

ALL A SEZIONE DI ROMA 

Salvatore Mario Costa € 50,00 
Francesco Parisi € 50,00 
Gianluca Orlandi € 39,00 
Umberto Galluccio € 30,00 
Giuseppe Coppai € 20,00 
Salvatore Zoccola € 14,00 
Leonardo Mariani € 10,00 
Luigi Pietropaoli € 10,00 
Vincenzo De Sanctis € 9,00 
Giuseppe Lo Vasto € 50,00 
Antonino Stragusa € 40,00 
Anna Lolli € 34,00 
Antonio Cartoni € 34,00 
Vittorio Micalizzi € 20,00 
Mercurio Accortoti € 20,00 
Aurelio Russo € 14,00 
Antonio Raimondo Meloni € 14,00 
Nicola Pellicano € 10,00 
Nicandro Masone € 10,00 
Francesco Santoro € 8,00 
Giuseppe Sardo € 5,00 
Umberto Lantieri € 5,00 
Alfredo De Luca € 5,00 
Carmelo Tabbì € 4,00 
Carlo Forte € 4,00 
Virgilio D'Incoronato € 50,00 
Pietro Amati € 38,00 
Vincenzo Gabrielli € 34,00 
Antonio Spongano € 23,00 
Diamante Santoro € 20,00 
Giuseppe Contursi € 10,00 
Ottone Mariano € 10,00 
Ilario Zito € 10,00 
Primiano Sabbatini € 5,00 
Vincenzo Mancini € 34,00 
Calogero Incartona € 34,00 
Armando Bordona € 25,00 
Francesco Caputo € 20,00 
Vincenzo Calenda Di Tavani € 15,00 
Giovanni Rella € 14,00 
Antonio Tamburini € 10,00 
Raffaele Missori € 10,00 
Natale Cozza € 10,00 
Palladino Ventrone € 5,00 
Giovanni Battista Mannino € , 5,00 
Salvatore Guccione € 5,00 
Camillo Toscanelli € 4,00 
Giovanni Grisanti € 4,00 
Patrizio Durastanti € 4,00 
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Ci ALI 
APPROVAT E DA L CONSIGLI O NAZIONAL E DEL 21 GIUGNO 2003 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MESAGNE (BR) 
Segr. Economo: Massaro Marcello, in sosti-

tuzione di D'Aloisio Carmelo, il quale con-
serva la carica di Consigliere 

Economo: Radaelli Giuseppe 

ASTI 
Consigliere: Imparato Aniello, in sostituzione 

di Cavaiuolo Andrea, dimissionario 

CATANIA 

Segr. Economo: Sodo Francesco 

BERGAMO 
Sindaco eff.: Babolin Carmelo, in sostituzio-

ne Gastaldi Giulio, deceduto 

FORMIA (LT) 
Delegato: Di Maso Andrea 

ENNA 
Presidente: Fusto Simone 

Vice Presidente: Messina Angelo Antonio 

Segr. Economo: Buscemi Sebastiano 

Consiglieri: Celi Diego Antonio, 

Caccia Bartolomeo, Restivo Antonio, 

Spallina Giovanni, De Luca Domenico, 

Mancuso Emilio, Sanfilippo Alberto 

Sindaci eff.: Castagna Claudio, 

Restifo Francesco 

Sindaci suppl.: Baccani Achille, Alfeo 

Giuseppe 

FROSINONE 
Presidente: Buonsignore Antonio 

Vice Presidente: Alonzi Antonio 

Segr. Economo: Montini Mario 

Consiglieri: Zona Vitaliano, Pepe Armando, 

Colazzo Mario, Giangeri Enzo, 

Fiaschetti Giacinto, Nassa Armando, 

Frasca Pierino 

Sindaci eff.: Rossi Carmine Mario, 

Bracaglia Mario 

Sindaci suppl.: Mullu Giovanni, Raponi 

Demetrio 

COSENZA 
Presidente: Baldo Cono Giuseppe 

Vice Presidente: De Urso Natale 

Consiglieri: Critelli Domenico, Conte Saverio, 

Pernice Antonio, Da Fazio Saverio, 

Di Sanso Serafino 

Sindaci eff.: Caruso Emanuele, 

Curcio Francesco 

Sindaci suppl.: Leone Mario, Laino Giuseppe 

LAI NATE (MI) 
Presidente: Schepis Giovanni 

Vice Presidente: Turtoro Silvestro 

Segr. Economo: Toniolo Tiziano 

Consiglieri: De Meo Domenico, 

De Lucia Raffaele, Di Paolo Antonio, 

Antonucci Vincenzo 

Sindaci eff.: Rapone Franco, Cirone Antonio 

Sindaci suppl.: Signò Damiano, 

Ventricelli Franco 

L'AQUILA 
Presidente: Ballestrazzi Loris 

Vice Presidente: Accili Berardino 

Segr. Economo: Galassi Olindo 

Consiglieri: Bianchi Pieremidio, Pupi Vittorio, 

Bottacchiari Alessandro, Chiarinelli 

Virgilio, 

Giuliano Amedeo, Coletti Antonio 

Sindaci eff.: Mordenti Renato, 

Di Giacomantonio Umberto 

Sindaci suppl.: Renzi Angelo 

PRATO 

Presidente: Vito Ottorino 

Vice Presidente: Cantelli Mario 

Segr. Economo: Di Simone Salvatore 

Consiglieri: Roviello Vincenzo, Senape 

Antonio, 

Bosco Giuseppe Gaetano, La Porta 

Agostino, 

Vettore Marcello 

Sindaci eff.: Milone Aldo, Roccaforte Paolo 

Sindaci suppl.: Picarella Carmine, Urgo 

Felice 

RAVENNA 
Presidente: Petroncini Claudio 

Vice Presidente: Capitummino Antonino 

Segretario: Della Ratta Filippo 

Economo: Guarini Giuseppe 

Consiglieri: Gasparini Marino, Palermo 

Donato, 

Stellato Giuseppe, Troia Tommaso 

Sindaci eff.: Presicce Luigi, Prattichizzo 

Rodolfo 

RIETI 
Presidente: Merolli Felice 

Vice Presidente: Mattei Serafino 

Segr. Economo: Luciano Mauro 

Consiglieri: Crisostomi Felice, Panitti Giulio, 

Panetti Riccardo, Cornetti Angelo, 

Di Loreto Virgilio, Laureti Romano 

Sindaci eff.: Scocozza Alfonso, Violini Italo 

Sindaci suppl.: Chellini Nello, Rainaldi 

Antonio 

SORRENTO (NA) 
Presidente: Delti Franci Mario 

Vice Presidente: D'Alessio Ernesto 

Segr. Economo: Boggian Lino 

Consiglieri: Pinca Antonino, Vespoli Carmela 

Sindaci eff.: Cammarota Michele, Volpe 

Mario 

Sindaci suppl.: Lupia Alfonso 

AGRIGENTO 
Presidente: Scopelliti Giuseppe 

Vice Presidente: Noto Giuseppe 

Segretario: Runfola Salvatore 

Economo:Bruccoleri Giuseppe 

Consiglieri: Collura Calogero, Diliberto 

Andrea, 

Russo Salvatore, lovino Biagio 

Sindaci eff.: Todaro Francesco, 

Amodio Salvatore 

Sindaci suppl.: Cosentino Gaetano, 

Luparello Giuseppe 
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1 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In ogni guerra ci sono sempre dei risvolti, delie situazioni e delle esperienze, 

come quella rocambolesca ed affascinante del nostro associato, 

Antonio Bumbaca, prigioniero della seconda guerra mondiale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Oggi, è più che mai attuale sentire parlare 
e raccontare di persone, partecipanti a guer-
re accese, fatti prigionieri e da quel momen-
to, la loro storia si ferma, nell'attesa d'eventi 
e soluzioni nelle quali loro non interagiscono 
ma sono solo pedine che vivono la loro vita in 
funzione di decisioni altrui. Ma se il loro spiri-
to è libero ed intraprendente, ecco che pur 
essendo in prigionia si creano un mondo libe-
ro e vivibile. 

Questa è l'affascinante storia di uno di 
loro, Antonio Bumbaca, calabrese d'origine e 
goriziano d'adozione, Socio ANPS, fatto pri-
gioniero nel gennaio del 1941 e per circa 
sette anni tenuto nella lontana India ed 
Australia. Egli è un esempio di vitalità, duran-
te quegli anni non "aspetta" gli eventi ma gli 
va incontro, li cerca, li sollecita, coinvolgi-
mento quant'altri lo circondano, impiega il 
tempo, non lo fa solamente trascorrere, 
diventa testimone vivente dei fatti di quell'e-
poca e così come fosse ieri, li racconta con 
semplicità in tutta la loro crudezza: 

«... quando la località di Bardia, in Africa 

settentrionale, cade nelle mani degli inglesi, 

insieme con altri italiani sono fatto prigioniero 

e condotto nei pressi del canale di Suez a 

Geneifa, campo di concentramento di tran­

sito, da dove partivano per l'India tutte le navi 

con i prigionieri. Dopo alcuni giorni di stazio­

namento, il 1° febbraio 1941, c'imbarcano e 

salpiamo alla volta di Bombay per approdarvi 

dopo giorni d'estenuante viaggio; dopo lo 

sbarco raggiungiamo a piedi, in mezzo ad 

un'ala di folla locale curiosa, silenziosa ma 

non ostile, la stazione ferroviaria per salire su 

uno di quei treni da cui non si poteva né 

scendere né avere aria, con finestrini sigillati 

ed un caldo soffocante, per arrivare alla 

destinazione definitiva del campo Ramgarh 

tra le regioni di Bihar e Bengala. 

Veniamo schedati, fotografati e vestiti con 

una divisa grigia, recante sui pantaloni una 

striscia nera e sul dorso della casacca, un 

rombo scuro, ben visibile bersaglio per ì car­

cerieri in caso di nostra fuga; ci forniscono 

inoltre dei sandali di cuoio ed una cartolina 

da spedire ai familiari per far sapere loro che 

siamo vivi, anche se da questo momento rap­

presentiamo soltanto un numero nella molti­

tudine della gente. 

Gl'inglesi, impreparati ad accogliere un 

notevole numero di prigionieri, non avevano 

le attrezzature necessarie, pertanto il campo 

era in pessima condizioni e di conseguenza 

anche la vita che vi si trascorreva. 

Prima dell'arrivo delle brande e della 

costruzione delle baracche, sì dormiva sul 

nudo suolo sotto una tenda, il vitto era costi­

tuito da sola zuppa con cipolle e carne, l'ac­

qua doveva essere bollita prima del consumo 
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e dovevamo ben custodire il piatto dagli 

assalti dei corvi, che piombavano in picchiata 

rubandoci il cibo. 

Mi proposi, per ammazzare il tempo, di 

lavorare quale cuoco, che con una tempera­

tura all'ombra di 50° non era piacevole; la 

calura e le incessanti piogge causarono 

diversi decessi, senza contare coloro che 

preferivano il suicidio invece di affrontare l'o­

zio e la struggente nostalgia delle proprie 

famiglie. Ed ecco, la mia reazione! Reagisco 

per tutti, il non far niente è deleterio e perciò 

mi attivo e richiedo i primi attrezzi sportivi ed 

in breve tempo nel campo riesco ad organiz­

zare i primi tornei di calcio, di pallavolo e di 

tennis. 

Mi rendo conto di trovarmi all'estero, con 

la difficoltà di comunicare con i soldati inglesi 

e nello stesso tempo di non capire ciò che mi 

dicono, allora ecco di nuovo la mia reazione! 

Su 26 blocchi di carta igienica, uno per ogni 

lettera dell'alfabeto inglese, comincio ad 

annotare le parole italiane con la corrispon­

dente parola inglese, lavoro lungo, che richie­

de pazienza e costanza, ma giorno dopo 

giorno cresce e mi permette di capire e di 

rispondere. 

Sono felice dì questo piccolo tesoro, rag­

giunto con sacrificio, ma gli inglesi non com­

prendendo l'innocenza del testo me lo seque­

strano. Il Comitato Internazionale della Croce 

Rossa, il quale attraverso i suoi delegati veri­

fica la corretta applicazione della 

Convenzione di Ginevra del 1929 inerente ai 

diritti dei prigionieri di guerra, viene in mio 

aiuto e così riesco ad ottenere libri di gram­

matica inglese che mi permettono dì appro­

fondire la conoscenza e la corretta pronun­

cia. In breve tempo divento l'interprete uffi­

ciale del campo, ma solo per coloro che real­

mente avevano capito lo scopo del mio inten­

to, per alcuni l'orgoglio era più forte della 

ragione e non accettavano questo mio atteg­

giamento nei confronti dei nostri nemici. Il 
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reale significato era di capire la lìngua ingle­

se per rispondere agli insulti rivolti ai miei 

compagni e tutelare gli interessi e la dignità di 

tutti. Riuscii a procurarmi giornali ed informa­

zioni che mi erudivano costantemente, sia 

sulla situazione italiana sia su quella del 

mondo circostante; solo così potevo meglio 

valutare quando avrebbe potuto finire il 

nostro calvario e solo così seppi del bombar­

damento della mia città natale, Locri. Per 

molti mesi non ricevevo posta dalla mia fami­

glia e crebbe la mia disperazione, finché un 

giorno, prelevato per un interrogatorio con 

l'accusa di aver voluto nascondere il mio 

grado di Generale, un ufficiale inglese mi 

accoglie con un pacco di lettere della mia 

famiglia che recano l'intestazione "Gen. 

Bumbaca...". 

La situazione è chiarita spiegando che 

quel Gen. anteposto al nome significa solo 

Geniere e non Generale, com'erroneamente 

avevano interpretato, dopotutto avevo solo 

21 anni, come potevo essere Generale! 

La vita nel campo prosegue sino all'8 set­

tembre del 1943 mentre trascorrono il tempo, 

cercando di migliorare il mìo inglese ed impa­

rando anche qualche espressione indiana. 

L'armistizio è sopportato da alcuni prigionieri 

come un turbamento ed una sconfitta, mentre 

altri lo interpretano come una possibile spe­

ranza di rimpatrio, ma la realtà per noi è ben 

diversa! Il proclama dell'11 ottobre del 

Maresciallo Badoglio, che invitava tutti i pri­

gionieri italiani sparsi per il mondo a collabo­

rare con gli alleati anglo-americani, pur man­

tenendo lo stato di "Prigionieri di Guerra", 

spacca in due l'unità dei prigionieri, alcuni a 

favore, altri contro. 

lo, per amor di patria ed il forte senso d'at­

taccamento all'Italia, decido di non collabora­

re. 

Nel 1944 gli italiani sparsi nei campi di pri­

gionia dell'India e diCeylon sono circa 

35.000, nell'arco di un anno ne sono rimpa­

triati, per lo più malati, solo poco meno di 

4.000, io non sono fra questi. Il destino ha 

qualcos'altro in serbo per me, la mia "attesa" 

non è finita; sono trasferito, perché non colla­

borazionista, in Australia, che già conta circa 

30.000 prigionieri italiani, prima nel campo di 

Cowra e poi definitivamente in quello dì 

Liverpool. 

La mia iniziativa ed intraprendenza si rive­

la subito, forte anche della precedente espe­

rienza. Organizzo, perché mi è permesso, 

una scuola per analfabeti con l'intento di 

favorire, fra prigioniero e famiglia, un contat­

to costante e reale. 

In Australia le condizioni di prigionia sono 

decisamente migliori di quelle indiane. Le 

numerose comunità d'italiani, presenti sul ter­

ritorio, agevolano la ricezione dì materiale 

didattico-ricreativo. Riesco a raccogliere 

anche strumenti musicali e radunare i relativi 

suonatori dai campi circostanti, al punto di 

formare un'orchestra. Un ufficiale giappone­

se, presente in un vicino campo mi definisce 

"direttore dei divertimenti". Mi adopero per far 

allestire, nella mensa, un palcoscenico dove 

si esibisce la nostra compagnia filodram­

matica dal significativo nome: "L'attesa". 

Mettiamo in scena oltre a parodie anche 

opere shakespiriane che richiedono maggior 

impegno, cimentandoci inevitabilmente, ma 

con successo, anche in ruoli femminili. 

In Australia abbiamo più libertà rispetto 

all'India, alcuni hanno la possibilità di uscire 

dai campi e lavorare nelle vicine campagne, 

con inevitabile avvicinamento alle donne del 

luogo, che però, se sfocia in rapporto troppo 

intimo, significa un lungo periodo nei campi di 

punizione, ove la vita trascorre nell'ozio più 

assoluto con casi di grave disperazione. 

La mia "attesa" sta per finire, sono tra­

scorsi altri tre anni, siamo all'11 dicembre del 

1946, sono scelto come interprete sulla nave-

ospedale Empire Clyde, la nostra ex 

Leonardo da Vinci, sto partendo, sto tornan­

do a casa, nel mio bagaglio c'è quanto è più 

possibile portare, ho timore di ciò che troverò 

a casa, non ho il tempo di salutare nessuno 

di coloro che hanno vìssuto con me questa 

amara esperienza. Durante il viaggio svolgo il 

mio lavoro d'interpete tra i malati, i mutilati ed 

i medici che li curano, sono passati ancora 

due mesi e nel febbraio del 1947 approdo a 

Napoli. 

Sono a casa, sono di nuovo un italiano 

libero! Mi consegnano un foglio di viaggio, 

diecimila lire e qualche razione di viveri, la 

mia lunga attesa è finita!...». 

Questo racconto di vita vissuta, di vita fer-
mata dalla prigionia, sicuramente troverà 
riscontro e farà parte del bagaglio personale 
di quanti, sia in tempi passati, sia in tempi 
moderni, sono incorsi in una simile esperien-
za. Qui ci siamo addentrati in un periodo 
ormai lontano per quanti leggeranno, ma più 
recentemente, nella storia italiana, una simile 
esperienza è stata vissuta nel 1990, durante 
la Guerra del Golfo e forse in tempi futuri, 
qualcuno ai posteri racconterà l'esperienza 
vissuta negli anni che stiamo vivendo, quan-
do una nuova Guerra ripercorse le strade 
degli uomini ed obbligò qualcuno a subire 
una "prigionia". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Cenni di vita del nostro protagonista 
Il 1° marzo 1940, con la cartolina precetto 

del Distretto Militare di Reggio Calabria ed un 
diploma di radiotelegrafìa, Antonio Bumbaca, 
non ancora ventenne, entra nell'Arma Genio 
Trasmissioni del Region Esercito. Dopo aver 
ottemperato nella caserma di S. Maria Capua 
Vetere alle formalità d'arruolamento ed 
indossato la divisa di panno grigio-verde (la 
stessa uniforme che aveva indossato suo 
padre nella prima guerra mondiale: pantaloni 
al ginocchio, fasce attorno alle gambe e 
pezze invece delle calze tradizionali per i 
pesanti scarponi chiodati) armato di 
moschetto, giberne ed alcuni caricatori è tra-
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sferito in Africa Settentrionale. Sbarcato a 
Tripoli, raggiunge dopo una marcia di venti 
chilometri la base di Tagiura, i cui alloggia-
menti di giunchi e rami di palma ingegnosa-
mente intrecciati, sono sistemati all'ombra di 
un palmeto. Il 10 giugno, allo scoppio della 
guerra, è in Cirenaica con il compito, con altri 
cinque commilitoni (ricorda i nomi di tre di 
loro, il capo-posto Caracciolo, Ippoliti e 
Caducei), di gestire la stazione radio rice-tra-
smittente del Comando della X Armata. 

A seguito dei mutamenti del fronte, all'8 
settembre 1940 si trova nell'altopiano di 
Bardia, con la postazione radio-telegrafica in 
una caverna naturale di un costone roccioso, 
che è il posto di lavoro sino al 3 gennaio 
1941, quando una massiccia offensiva 
Alleata, scatenata con preponderanza di 
uomini e mezzi da terra, mare ed aria circon-
da e schiaccia le truppe italiane la cui alter-
nativa al massacro è la resa. 

Al ritorno dalla prigionia nel 1947 si arruo-
la nel Corpo delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza, la sua destinazione è il Comando 
Gruppo di Gorizia. Dopo ordinario servizio è 
assegnato alle dirette dipendenze della 
Prefettura con incarichi di particolare riserva-
tezza e delicatezza, dovuti non solo alla par-
ticolare posizione geografica del confine 
orientale ma anche al particolare momento 
storico-politico. 

Qualche anno più tardi frequenta il corso 
per l'avanzamento a vicebrigadiere presso la 
Scuola Guido Reni a Roma e risulta al primo 
posto nella classifica di un esame di lingua 
inglese, cui partecipano una cinquantina d'al-
lievi, gli è affidato l'incarico di traduttore 

simultaneo nelle lezioni impartite da docenti e 
le successive richieste di chiarimenti da parte 
degli allievi sulle varie materie, in un corso 
d'aggiornamento per ufficiali della Polizia tai-
landese. 

L'attività alla Prefettura di Gorizia è alter-
nata, nell'arco di una decina d'anni, agli spo-
stamenti a Roma finalizzati a frequentare 
corsi di perfezionamento per i funzionari tai-
landesi, attività che gli vale il riconoscimento 
del Capo della Polizia e dell'Ambasciata di 
Thailandia in Roma. 

Dopo gli avanzamenti di carriera, raggiun-
to il grado di Maresciallo con la qualifica di 
"carica speciale" nel dicembre 1979 è collo-
cato in quiescenza per limiti d'età. 

Mal si addice al nostro Socio l'ozio e la 
qualifica di pensionato. Entra subito 
nell'A.N.G.P.S. dando il suo pieno contributo 
alla Sezione di Gorizia di cui assume, ben 
presto, la carica di Presidente, carica ricoper-
ta per ben 16 anni sino al 2000, con caratte-
re prodigo, battagliero, mai domo e pieno d'i-
niziative proprio come durante la sua prigio-
nia. 

Durante la guerra che sconvolse la 
Jugoslavia, in tempi a noi noti, diversi bambi-
ni orfani di Dubrovnik (Dalmazia), sono 
accolti in una struttura di Lignano. La 
Sezione di Gorizia si adopera per la raccolta 
di fondi e generi vari onde rendere meno gra-
voso il soggiorno dei piccoli ospiti. 

Nella ricorrenza del IV Novembre, al 
Sacrario di Redipuglia nell'anno 1991, 
Bumbaca, in rappresentanza dell'ANPS, ha 
notato un 94enne bersagliere della prima 
guerra mondiale accompagnato dal figlio. 

Mentre il Capo dello Stato si avvia a occupa-

re posto sulla tribuna, il vegliardo bersagliere, 

rivolgendosi al figlio dice: "Ah! Se potessi 

abbracciare la Patria prima di morire". Il figlio 

non capisce il significato ma il vicino 

Bumbaca si, infrangendo il cerimoniale lo 

prende sottobraccio e lo accompagna dal 

Presidente al quale ripete le parole del vete-

rano; si abbracciarono entrambi commossi "il 

Vecchio bersagliere abbraccia la Patria". Il 

Presidente della Repubblica loda il gesto, 

dice di desiderare qualche foto ricordo che 

Bumbaca invia, con la richiesta di concedere 

un'onorificenza al Vecchio bersagliere; giun-

ge in risposta il conferimento di "Cavaliere 

dell'O.M.R.I." per l'anziano soldato e di quel-

la di "Commendatore" per il sensibile 

Bumbaca. 

Una ragazza sequestrata è liberata per 

intervento della Polizia dopo mesi di prigio-

nia, con l'arresto dei rapitori. Il felice esito 

dell'operazione fa scattare l'istinto del 

Bumbaca che invia un telegramma di felicita-

zioni alla ragazza ed alla sua famiglia a nome 

della Sezione ANPS di Gorizia, nello stesso 

tempo li invita a partecipare ad un incontro 

conviviale già da tempo programmato con i 

soci. L'invito è inaspettatamente accettato e 

Bumbaca, in seno alla Sezione non è pronto 

a sostenere l'onere finanziario di un soggior-

no per l'intera famiglia, chiede aiuto ma gli è 

rifiutato e quindi deve con le sue proprie 

risorse affrontare l'evento. L'incontro festivo 

si svolge in località diversa da quella pro-

grammata per evitare l'intrusione della stam-

pa e di curiosi, tutto avviene nella più assolu-

ta riservatezza. I soli a conoscenza dell'in-

contro sono il capo della Polizia (la cui lettera 

d'elogio per l'iniziativa è gelosamente con-

servata), il Questore di Gorizia ed il nostro 

Presidente Nazionale Zambonini. Il padre 

della ragazza, in segno di gratitudine, ha isti-

tuito presso il Ministero dell'Interno, un fondo 

dedicato alla sua famiglia a favore degli orfa-

ni del personale della polizia, da quel fondo 

annualmente sono istituite borse di studio per 

i più meritevoli. Grazie all'iniziativa ed all'im-

pegno personale di Bumbaca è sviluppato un 

bene sostanziale alla nostra istituzione. 

Sono questi, alcuni dei fatti più espressivi 

ed incisivi, che rivelano il carattere ed il tem-

peramento di Antonio Bumbaca, malgrado 

abbia incontrato, durante la sua vita tanto 

attiva, diverse resistenze e contrarietà. Chi lo 

conosce, non metterà in dubbio che qualità 

come la sincerità, l'onestà, la lealtà e non ulti-

ma l'indomita intraprendenza, fanno di una 

persona normale una "persona speciale". 

•  
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v eto nio rid imensio na g l i ero i, 

co sì chiama i p rim i 12 imp era-

to r i , d escriv end o li nella lo ro 

realtà umana, senza d imenticare g li 

asp etti in te rio ri e co g liend o li nei 

mo menti più segreti della lo ro v i ta per 

mettere a nud o le debolezze e le manie, 

i p icco li e i g rand i v iz i , la crudeltà e la 

smo data ambizio ne d i o gnuno d i lo ro . 

M a p er ap p ro fo nd ire tu tto ciò 

serebbero necessari m o lti Sveto nio . 

E mo lto rid u ttiv o p arlare d i 12 

imp erato ri, f ra l'altro i più g rand i, che 

hanno caratterizzato la v ita d i u n 

imp ero d urato seco li. In mo d o p artico -

lare può essere interessante so ffermar-

si sulla f ig u ra d ell ' imp erato re Tito , 

decimo in o rd ine cro no lo g ico , p ro ta-

gonista, tra l'altro , d i una lung a e t r i -

bo lata militanza d i co mbattente. 

Siamo nell'anno 79 d .C. quand o 

succede al p ad re Vespasiano come 

imperato re, e p rim a d i arriv are a rico -

p rire la più alta carica d ell ' imp ero 

aveva prestato servizio militare d i leva 

Vespasian o 

co me trib u no in Germ ania e i n 

Britannia, dove si era reso famoso 

tanto per la sua mo derazio ne quanto 

p er i suo i talenti m i l i tar i . 

Successivamente, messo al co mand o d i 

una legione in Giud ea, so ttomise subi-

to d ue im p o rtanti città, Tarichea e 

Gamala, e insieme al p ad re 

Vespasiano , co mandante in capo d i 

tutte le fo rze armate in med io o riente, 

iniziò una fo rte repressione verso le 

p o p o laz io ni ribelli, tanto che a Cesarea 

si co ntaro no 20.000 m o rti nel g iro d i 

un'o ra. 

N e l f rattem p o Vespasiano v iene 

inco ro nato imperato re, e a Tito resta i l 

co mand o d i tutte quelle fo rze in prece-

denza agli o rd ini d al pad re affinché 

co ntinua la lo tta per la so ttomissione 

d ei g iud ei . Q uesti, in f atti , si erano 

ribellati a Ro ma co n la scusa d i no n 

vo lere sottostare al censimento o rd ina-

to d al go vernato re d ella Siria, censi-

mento che si sarebbe co ncretizzato in 

una nuo v a e inasp rita imp o siz io ne 

fiscale. 

Co n grande sfo rzo , p erd ita d i uo m i-

n i e d i mezzi, Tito giunse alla battag lia 

finale, la co nquista d i Gerusalemme, 

dove si erano asserragliati g li u l tim i e 

ag g uerriti superstiti d ella riv o lta. Per i 

so ldati ro m ani si trattò d i un'imp resa 

d u ra e d if f ic i le , co me la descrisse 

Flav io Giuseppe, testimo ne d eg li avve-

nim enti che riportò nei m in im i p artico -

lari nel l ib ro "La guerra g iud aica". La 

città fu assediata g io rno e no tte per 

ben sei mesi, nonostante i ribell i rima-

sero ben presto senza v iv eri e acqua. A 

nulla serv iro no le eso rtazio ni ad arren-

d ersi d ello stesso Flav io Giuseppe, 

lo ro co ncittad ino , ma per tutta risposta 

g l i abitanti gettaro no co ntro i ro mani 

o gni so rta d i sup p ellettili. Più la fame e 

la sete si facevano sentire, maggio r-

mente erano infero c iti nei co nfro nti 

d ei ro m ani . L i beffegg iav ano d alle 

m ura e o g ni tanto facevano so rtite per 

allentare l'assedio . A rriv aro no p erf ino 

a cibarsi d i carne umana. 

Tito do vette mettere in p ratica tutte 

le sue astuzie e ì mezzi d i cui d ispone-

va per fare trio nfare i l braccio v io lento 

d ell' imp ero , e come afferma sempre 

Flav io Giuseppe, questa guerra cam-

biò la geo grafia della città, al d i fu o ri 

p rima, anche co n la devastazione del-

l 'o rto d eg li u l iv i , e all' interno p o i. 

Per avere ragione d ei riv o lto si, Tito 

fece co struire g rand i terrap ieni instal-

land o v i catapulte, arieti e altri inge-

gnosi macchinari per riuscire a pene-

trare all' interno della città. 

Intanto la p o p o laz io ne affamata 

cercava d i scappare d al retro della 
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città, ma v eniv a sistematicamente cat-

turata.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I so ld ati l i po rtavano so tto le 

mura e l i g iustiz iavano per mo strare 

agli assediati come no n esisteva v ia d i 

scampo, d o mand and o ne nel co ntemp o 

la resa. I g iud ei, im p av id i e sprezzanti, 

assistevano alle esecuzioni dalle mura 

insieme ai fam iliari dei co nd annati, 

inveendo co ntro Ro ma. 

M a Tito e i suo i so ld ati infine riusci-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tit o 

ro no a co nquistare Gerusalemme 

d epred and o la d i quanto restava, co m-

preso l'o ro che rico p riv a la cupo la del 

tempio . La città fu d istrutta e i p o chi 

superstiti furo no tu tti rid o tti in schia-

vitù. M a la p o tenza d istru ttiv a dei 

ro m ani era o rm ai in m o to e 

Gerusalemme no n f u certo l'unica città 

a cadere so tto le sue maglie: Tito si 

accaparrò d i tutto ciò che sapeva d i 

g iud aico . A nc he la residenza d i Re 

Ero d e, a M ac hero nte , nell 'attuale 

Gio rd ania, e d o ve si era consumata la 

decapitazione d i S. Gio v anni Battista, 

lu co mp letamente d istru tta. A 

Massaia, u ltim a ro ccafo rte dei ribelli , 

900 persone p referiro no suicidarsi co l-

lettivamente p iutto sto che arrend ersi 

ai ro mani, e anco ra o ggi esistono le 

ro v ine a testimo nianza d i tali eventi 

che rico rd ano d i come Tito passò ai 

posteri come i l d istrutto re g iud aico . 

Successivamente rientrò a Ro ma, 

dove suo p ad re g li concesse i trio nf i 

del grand e co nquistato re, innalzand o 

per l'occasione u n grande arco tutto ra 

esistente e che p o rta i l suo no me. 

D o p o d i ciò si ded icherà al sostegno 

del pad re e d ell' imp ero , rico p rend o 

v ari e im p o rtanti incarichi. 

M o r to Vespasiano , Tito v iene accla-

mato imp erato re nell'anno 79 d .C., e 

subito decide d i praticare i p ro p o siti 

espressi in precedenza in prev isio ne 

della sua no mina al soglio imperiale, 

uno dei quali si può così riassumere: 

"nessuno sarà più messo a mo rte per 

m io o rd ine", p referend o mo rire lu i 

stesso p iutto sto che far mo rire qualcu-

no . Per questo suo co m p o rtam ento 

verrà d ef inito d ai ro mani "amo re e 

d eliz ia del genere umano ". 

Certo che l'applicazio ne d i questi 

p rinc ip i in un'epoca in cui i suo i p re-

decessori si erano macchiati crud el-

mente d i to rture e ucciso senza pietà 

né ragione per i l solo gusto d i afferma-

re i l lo ro p o tere, co me Tib erio , 

Caligo la e N ero ne, era un' imp resa 

strao rd inaria. Era qualcosa che no n 

aveva preced enti nella sto ria d i Roma, 

dove la brutalità era co mp o rtamento 

d i v ita. 

D urante i l suo breve imperare, solo 

2 anni, a chi g li faceva osservare che 

p ro mettev a più d i quanto po teva dare, 

Tito rispo nd eva che nessuno d o veva 

uscire scontento da un co llo quio con 

l' imperato re, tanto che una sera, rico r-

d and o che in quel g io rno no n aveva 

concesso alcun beneficio , pro nunciò 

Domizian o 

queste paro le: " A m ic i miei, ho p erd uto 

una g io rnata ". 

Fro nteggiò la d istruz io ne d i Po mpei 

e dei suo i d into rni , dove perì una guar-

nig io ne d i so ld ati insieme al suo 

co mandante Plinio i l Vecchio , attin-

gendo una fo rtuna dalle casse imp eria-

l i . Fece terminare i l Colosseo , v o luto 

d a suo padre, e lo inaugurò lu i stesso. 

Mo rì d i malattia come suo padre, e 

nonostante le opere ed ificate, le casse 

dello stato erano in attiv o . 

A ldilà d egli eventi sto ric i più cono -

sciuti e citati, in realtà Tito ad o ttò una 

p o litica d i d ialogo con i l po tentissimo 

senato ro mano , tesa alla conservazione 

del precario equilibrio ira g li interessi 

e il po tere del p rincipe e g li interessi e 

i l po tere della classe senatoria. Pro p rio 

lo sconto tra po teri caratterizza i p rim i 

due secoli d i v ita d ell ' imp ero ; o gni 

v o lta che questo equilibrio fu so d d i-

sfatto , secondo la traccia ind icata d a 

A ugusto (Ottav iano , p ro nip o te e figlio 

ad o ttiv o d i Cesare), g l i im p erato ri 

go vernaro no con una certa tranq u il l i -

tà. Viceversa, quand o d ettero al lo ro 

po tere fo rme asso lutistiche, furo no 

annientati po liticamente p rim a e fisica-

mente p o i, come accadde a Caligo la e 

N ero ne. Stessa sorte cap itò anche a 

Do miz iano , fratello d i Tito , che regnò 

subito d o po d i lu i . Ed è p ro p rio agli 

interessi dei senatori che si riconduce 

la sto rio grafia romana, i l cu i metro d i 

g iud iz io sulla validità e sulla bo ntà d i 

u n imperato re si basava sul tip o d i 

atteggiamento po litico d a questi tenu-

to nei co nfro nti d ell'aristo crazia sena-

to riale (e Svetonio è uno sto rico inseri-

to in tale contesto ). 

Co me accennato i n preced enza, 

Tito regnò solo due anni lasciando un 

buo n rico rd o , p ro p rio grazie al mante-

nimento della po litica intrap resa dal 

padre Vespasiano, cui si deve, tra l'al-

tro , la d iv isio ne della sfera d i compe-

tenza e delle prero gative d i go verno 

d ell' imperato re e del senato , per la 

p rim a v o lta trad o tta in legge secondo 

le linee della riforma augustea. 
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L'impegno della polizia del regno d'Italia nelle nuove regioni (Emilia, sud d'Italia, ecc.) 

La nascita della Direzione generale di P.S. (1861) e l'istituzione 

del Deposito Allievi Guardie a Torino (1863) 

d i M i l o J u l i n i 

D o n Cafasso morì d i d ispiacere. D o n Bosco , invece, anno -

tò co n imp ieto sa minuz ia le sventure accadute ai p o litic i che 

avevano o rd inato queste p erquisiz io ni: i l Presidente d el 

Co nsig lio Camillo Cavo ur era m o rto imp ro v v isamente, i l 

ministro d ell ' interno Lu ig i Carlo Farini era d iventato u n 

po vero pazzo . N o n erano sfugg iti a quella che d o n Bosco 

riteneva una p uniz io ne d iv ina nep p ure i funz io nari d i p o l i -

zia che avevano materialmente eseguito le p erquisiz io ni a 

Valdocco , i n partico lare l' ispetto re A nto nio Grasselli, nel 

1860 tito lare della Sezione Mo ncenisio d ella questura d i 

To rino , ucciso a fucilate a Bo lo gna, nel 1861. 

Uno d ei magg io ri p ro b lem i p er i l go verno d i To rino era 

quello allo ra d ef inito "brigantaggio merid io nale" che to r-

mentava le p ro v ince merid io nali d el Sud d 'Italia. 

A d ifferenza d i quanto era avvenuto neg li altri stati p reu ni-

tari (M o d ena, Parma, Toscana, ecc.) nell'ex regno d elle D u e 

Sicilie i l passaggio al regno d ' Italia no n risultò né agevole né 

ind o lo re. 

I l 13 febbraio 1861, co n la resa d ella fo rtezza d i Gaeta, f in i -

va i l regno d ei Bo rbo ni nel mezzo g io rno d 'Italia. I l giovane 

re Francesco I I , i n esilio a Ro ma, ricevette l'aiuto d i centi-

naia d i u o m ini d elle più varie nazionalità, d i d iversa estra-

zio ne sociale e fo rmazio ne p o litica e culturale che si o f f ri -

ro no d i appo ggiarlo p er riconquistare i l tro no p erd uto . 

Fi n d all'o tto bre 1860, bande fo rmate da so ldati bo rbo nic i, 

p o p o lani, pasto ri, co ntad ini, taglialegna avevano iniz iato la 

g uerrig lia co ntro i g aribald ini e l'esercito p iemo ntese. 

Iniz iava così una guerra civ ile sanguinosa e senza quartiere 

che nell'ap rile d el 1861 vedeva i brig anti, secondo l'unica 

d efiniz io ne usata da liberali e unitari , p ad ro ni d i intere zone 

e d i città, so prattutto in Basilicata. 

Po i i l preo ccupante feno meno andò scemando ma rimase 

sporad ico f in verso i l 1865, p er pro seguire fino al 1870, ma 

o rm ai circo scritto e incapace d i co mp ro mettere l'assetto 

istituz io nale. 

A lla f ine d el 1862, cento v entimila so ldati dell'esercito ita-

liano erano mo bilitati co ntro g li inso rti, o rganizzati in bande 

do ve, o ltre a schietti leg ittimisti, co nfluivano anche reniten-

t i alla leva, sbandati, fuo rilegge. 

I l go verno bo rbo nico in esilio a Ro ma, p er arruo lare soste-

nito ri e preparare sped iz io ni, organizzò centrali o perative a 

Trieste, a Barcello na e a Marsig lia; anche a Ro ma si arruo -

lavano u o m ini per le bande d i g uerrig lieri. Le autorità p o n-

tif ic ie e le trup p e francesi d i stanza nello stato d ella Chiesa 
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sostennero in m o l ti m o d i l'azione d ei ribelli , facendo f i ltra-

re u o m ini , arm i e denaro o p p ure p ermettend o ai cap i d i 

espatriare d ai p o rti p o ntif ic i co n falsi d o cumenti. 

A ustria e Spagna no n concessero aiuti risolutivi ma p erm i -

sero agli agenti bo rbo nic i una certa libertà d i azione. 

La co spirazio ne bo rbo nica manteneva così una estesa rete, 

p rend eva co ntatti co n generali stranieri nella speranza -

mai realizzata! - d i creare una f ig ura carismatica d i co o rd i-

namento p o litico e militare d ell ' intera guerrig lia. 

Per la pro pagand a, i n o gni città e citta-

d ina o peravano co mitati bo rbo nic i che 

raccoglievano (scarsi) f o nd i p er la guer-

riglia e, so p rattutto , facevano circo lare 

materiale pro pagand istico , l ibell i , g io r-

nali, che g iungevano da Ro ma. Si ali-

mentavano v o c i d i u n pro ssimo rito rno 

d i Francesco I I co l sostegno d i po tenze 

straniere co me A ustria e Russia e, nel 

co ntemp o , fo rniv ano al go verno bo rbo -

nico i n esilio no tiz ie e info rmaz io ni che 

la pro pagand a leg ittimista utilizzava p o i 

in tutta Eu ro p a p er criticare la p o litica 

italiana nel Sud . 

L'attività d i questi co mitati aveva una 

scarsa ricad uta, anche p erché era p iu t-

tosto labile i l lo ro co llegamento e i l lo ro 

ascendente sulle bande o p eranti nelle 

campagne. 

Si creavano flussi d i denaro , anche co n i 

classici aspetti d ell'arte d i arrangiarsi: 

così al sincero imp egno d i uf f ic iali e 

no b ili stranieri, sinceri f ilo bo rbo nic i e 

realmente d ispo sti al sacrificio , faceva 

da co ntrap p unto l'astuzia d i alcuni capi 

banda che chiedevano sovvenzioni al 

governo bo rbo nico in esilio vantand o ef fettiv i inesistenti e, 

ad d irittura, fanto matic i p archi d i artig lieria. 

Per tu tto i l 1862 e nei p r i m i mesi d el 1863 l'esercito italia-

no , inv iato nel mezzo gio rno p er fro nteggiare queste bande, 

aveva co no sciuto più smacchi che successi; p o i fece tesoro 

d eg li erro ri , abband o nand o la tattica d ifensiva a favore d i 

una o ffensiva, co n fo rmazio ne d i co lo nne m o b i l i atte a 

mano vre v elo c i d i inseguimento . A rtef ice d i questa svo lta f u 

il generale Em i l io Pallav icini conte d i Prio la che giunse in 

Basilicata nel 1863 per im p rim ere una svo lta alla co nd o tta 

delle o p eraz io ni. 

In quell 'anno cadde in co mbattimento i l Sergente Ro mano 

- quello che po teva vantare d ue so ldati p iemo ntesi d iserto -

ri nelle sue f ile - e tra la f ine d el 1863 e l ' iniz io d el nuo v o 

anno g li altri cap i d ei ribell i furo no uccisi o p p ure si v id ero 

co stretti ad arrend ersi o a fugg ire. 

Q uesti successi fu ro no co nseg uiti d irettam ente d a 

Pallav icini o co munque co n l'applicazione d ei suo i sistemi 

o p erativ i; al sensibile mig lio ramento della azione militare 

nelle campagne, Pallav icini vo lle unire una pressione p o l i -

ziesca sui centri abitati per co lp ire co m p lic i , familiari e 

favo reggiato ri d ei ribelli. 

A questi p ro v v ed im enti si unì p o i una legge speciale, entra-

ta in v igo re nell'agosto d el 1863, no ta co me legge Pica, che zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Marco Minghett i (1818-1886), ministr o 
dell'intern o present ò nel 1861 un proget -
to di legg e sull a Pubblic a Sicurezz a che 
aveva com e fondament o il sistem a dell e 
regioni . 

istituiva tribunali m i l i tari e concedeva arresti, senza mand a-

to , d i p arenti e familiari d eg li inso rti, tenuti p o i i n carcere 

p erché si decidessero a co stituirsi. 

Per i favo reggiato ri f u d isposto i l d o mic ilio co atto ; la repres-

sione f u p artico larmente d ura, spiccia e rad icale nei co n-

f ro nti d ei co ntad ini e d i co lo ro che erano p riv i d i referenti 

p o litic i ; si fece p o i rico rso alle taglie e alle ricompense p er i 

ribelli p entiti . 

I l go verno d i To rino , co nv into che i l brigantaggio derivasse 

d alla sobillazione d ei Bo rb o ni e d el 

clero reazionario , v i vedeva so ltanto u n 

fatto criminale da rep rimere co n spieta-

ta severità. 

I l ruo lo svo lto nella lo tta al brigantaggio 

d al personale della A mministraz io ne d i 

p.s. f ino ad ora è rimasto p iutto sto in 

o mbra. E stata enfatizzata l'attività d el-

l'esercito e d ei Carabinieri ed anche 

quella della Guard ia Nazio nale, talo ra 

co n una sovrapposizione alla p.s. no n 

d el tutto co rretta. 

M eri ta ricordare u n ep iso d io d ella lo tta 

al brigantaggio che po rtò alla uccisione 

a trad imento d el delegato d i p.s. d i 

A v ig liano , Co stantino Po liscila, d i una 

guard ia d i p.s. e d i alcuni m il i tari . 

N e l 1862 i l generale Fo ntana aveva p ro -

messo, con u n pro clama, grazia della 

v ita a tu tti i briganti che si fossero spon-

taneamente co stituiti alle autorità. 

N e l gennaio 1863 i l capo band a 

Giuseppe N ico la Summa, d ettozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ninco 

Nanco, mand ò messi a Co stantino 

Po lisella, delegato d i p.s. d i A v ig liano 

(Po tenza), p er in f o rm arlo d ella sua 

vo lontà d i co stituirsi co n la sua banda d i u n centinaio d i 

u o m ini . 

Po lisella era u n valo roso , si era d istinto nella campagna d el 

1848 e nella d ifesa d i Brescia. Ninco Nanco g li chiedeva u n 

inco ntro al Pizzo del merlo nel bosco d i Lago peso le 

(Potenza). I sup erio ri d el delegato e le auto rità m il i tari 

espressero f o rti riserve sulla sincerità d i Ninco Nanco, co n-

sigliaro no a Po lisella d i riceverlo nel suo u f f ic io in A v ig liano . 

L'animo so delegato d ichiarò che sarebbe andato d a solo e 

d isarmato se nessuno avesse v o luto acco mpagnarlo . Si u n i -

ro no a l u i i l capitano Gio v anni Cap o d uro d el 13° fanteria d i 

Nizza M arittim a, i l sergente Manchise e i so ld ati Deblasi, 

Serra e Biscard i, tu tti delle pro v incie m erid io nali , co n la 

guard ia d i p.s. Leo nard o Ro mano , più u n pasto re locale, 

pad re d i c inque f ig l i , co me guida. 

L' inco ntro ebbe luo go , l'accoglienza f u co rd iale, le co nd i-

z io ni d ella resa co nco rd ate. La missione si d ispose a riparti-

re p er A v ig liano d o p o u n breve riposo. M a imp ro v v isamen-

te scattò l'agguato . L' intera banda d i Ninco Nanco f u sopra 

g li infelic i . Una schio ppettata freddò i l cap itano , una p ugna-

lata alla schiena uccise i l delegato . I l sergente Manchise, 

benché ferito d a u n co lp o d i p isto la, cercò d i d ifend ersi ma 

f u so praffatto e ucciso a co ltellate co n i tre so ld ati ed i l 

pastore. I l capo banda vo lle scannare perso nalmente la zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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guard ia Ro mano . Po i recise la testa d el cap itano Cap o d uro , 

che pose sopra una roccia sulla strada co n u n sasso in bocca, 

q u ind i incise la croce d ei Savoia co l p ugnale sul p etto d el 

cadavere. I l cadavere d el delegato f u ev irato , traspo rtato 

sulla strada e inchio d ato per le mani al suo lo . Una co lo nna 

d i cavalleria ritrovò i l 13 gennaio 1863 i cadaveri straziati 

che furo no sepo lti nei c im iteri lo cali. 

Ninco Nanco morì a Frusci i l 13 marzo 1864, d o p o uno 

sco ntro co n m i l i ti della Guard ia 

Nazio nale, carabinieri, v o lo ntari e 

co l nuo v o d elegato d i p .s. d i 

A v ig liano . 

D al 1865 la fase d el brigantaggio 

a sfo ndo p o litico po teva d irsi co n-

clusa. Parecchie bande co ntinua-

ro no ad esistere f ino agli anni '70, 

ma si trattò i n pratica d i d e l in-

quenza co mune. L' imp egno d el 

personale della A mministraz io ne 

d i p.s. è testimo niato dalle deco -

raz io ni concesse, da d o cum enti e 

da alcune p ubblicaz io ni. Sarebbe 

o p p o rtuno u n ap p ro fo nd ito stu-

d io sto rico d i queste d o lo ro se 

v icend e, co nd o tto co n imp o sta-

zione pacata e serena. 

In realtà, o ggi si assiste alla co n-

trappo siz io ne d i opposte ed esa-

sperate o p inio ni. 

E in atto una rilettura, in p arte 

co nd iv isibile, d el feno meno che 

f ino ad alcuni anni o r sono era 

sbrigativamente etichettato co me 

brigantaggio merid io nale. Questa 

rilettura ha scatenato nel m o nd o 

merid io nale una p ro liferaz io ne d i 

iniz iative rappresentate da l ib ri , 

p ubblicaz io ni, g io rnali, f i lm , spet-

taco li teatrali. Si è assistito ad u n progressivo inasprirsi d ei 

g iud iz i. Scritto ri merid io nalisti hanno lanciato fero ci accuse 

d i co lo nialismo ai "Piemo ntesi", hanno accusato d i c rim ini 

co ntro l'umanità i generali "Piemo ntesi" che condussero la 

lo tta agli inso rti merid io nali. Questi merid io nalisti hanno 

d enunciato che i so ldati semp lici d el d iscio lto esercito bo r-

bo nico , rimasti fed eli al re Francesco I I , furo no mand ati a 

m o rire in g elid i f o rti m o ntani "Piemo ntesi". 

Sto rici e scritto ri d i d iverse tend enze p o litiche hanno rivol-

to accuse e critiche a casa Savoia. M o v im enti neo bo rbo nic i 

hanno co inv o lto nella contestazione g l i attuali co mp o nenti 

d ella famig lia Savoia, d i recente in v isita a N ap o li . 

LA NASCITA D ELLA D IREZ IO N E G EN ERA LE D I 
P. S. (1861) E L'ISTITUZIO N E D EL D EPO SITO 
A LLIEV I G UA RD IE A TO RIN O (1863). 

Rip rend iamo l'esame d ell 'o rd inamento d ella p.s. d al 1861 al 

1864. 

A lla pro clamazio ne d el regno d 'Italia (17 marzo 1861) pres-

II regn o d'itali a nel 1861 non comprendev a ancor a le Tre 
Venezie e lo Stato Pontificio . 

so i l ministero d ell ' interno g l i affari della p ubblica sicurez-

za erano trattati da una unica Div isio ne. 

N e l settembre 1861, co me abbiamo v isto , le co nd iz io ni 

d ella sicurezza p ubblica apparivano p artico larmente c riti -

che. L'o p inio ne p ubblica era turbata d al grave scandalo 

d erivante dalle rivelazioni emerse d urante i l già ricordato 

processo Cibo lla. Era stato smascherato i l delegato Fil ip p o 

C u rle tti , che aveva capeggiato una associazione d i malfatto -

r i a To rino . Curletti , o rm ai co m-

promesso , no n era stato arrestato , 

aveva avuto la possibilità d i fugg i-

re all'estero . Fero c i p o lemiche 

g io rnalistiche denunciavano varie 

co mplicità nei suo i co nfro nti. La 

Gazzetta del Popolo, qualificato 

quo tid iano p o litico to rinese, si 

era fatto p ro mo to re d i u n "serio 

rio rd ino della p o liz ia". La campa-

gna gio rnalistica mirava al mig lio -

ramento d ell'efficienza della p ub -

blica sicurezza e alla istituzio ne d i 

u n ministero d i po liz ia, in grado 

d i fro ntegg iare v alid amente la 

situazione mo lto grave d ell'o rd ine 

p ubblico i n tutto i l neonato regno 

d 'Italia. 

So tto la presidenza d i Bettino 

Ricaso li, l 'o rd inamento d el m in i -

stero d ell ' interno fu mo d ificato . I l 

regio d ecreto 9 o tto bre 1861, n. 

255, istituì una Direz io ne genera-

le della Pubblica Sicurezza, ripar-

tita in d ue D iv isio ni ( I e I I ) . I l 13 

o tto bre 1861 l'avvocato Ed o ard o 

Fo ntana, p ro curato re d el Re 

presso i l Tribunale d i To rino , f u 

no minato d iretto re generale. La 

Gazzetta del Popolo, i l 15 o tto bre, 

ind icò al neo d iretto re generale l'affare Curletti , co me p ro -

b lema da risolvere per p rim o . 

Questa organizzazione d el ministero d ell ' interno no n era 

destinata a lunga v ita. 

Ricaso li era d iv enuto spiacevole sia ai p o litic i della destra 

che d ella sinistra parlamentare, anche p er la sua sdegnosa 

rigidezza che g li aveva p ro curato i l so pranno me d i "baro ne 

d i ferro " . Fu co stretto a d imettersi. Venne so stituito da 

Urbano Rattazzi (3 marzo 1862), più grad ito al re V itto rio 

Emanuele I I ed alla sinistra garibald ina. 

Rattazzi, o ltre alla presidenza d el Co nsig lio , tenne anche i l 

ministero d ell ' interno . Vo lle riorganizzare la Direz io ne 

generale e, co n decreto ministeriale 30 aprile 1862, le due 

d iv isio ni assunsero i nu m eri V I I (d irigente A ngelo Bo ro n) e 

V I I I (d irigente A nto nio Bind a) . 

Erano trascorsi d ieci anni dalla co stituzio ne d el Co rp o delle 

guard ie d i p.s. 

Possiamo ricavare qualche ind icazio ne sulla lo ro v ita q uo ti-

d iana d al Regolamento locale di servizio d ella questura d i 

M ilano , d el 1862 e f irmato dal Co mand ante d i p rim a classe 

A ng elo Cand iani. 
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Questo rego lamento era basato sulle ind icaz io ni d i una 

Circo lare ministeriale d el 1862 e può q u ind i essere co nsi-

derato co me u n mo d ello , almeno ind icativo , p er le altre 

questure d el regno . 

La città d i M i lano era d ivisa in o tto sezioni, sei interni e d ue 

"fo resi"; i n o g ni sezione era assegnato u n co ngruo num ero 

d i guard ie, suf f ic ienti a mantenere quattro p attug lie co nti-

nue d urante la no tte e d ue d urante i l g io rno , ind ip end ente-

mente d a tu tt i g li altri serv izi o rd inari. O g ni sezione era 

divisa i n quattro rio ni e o gni rione era sorvegliato da una 

pattuglia d urante la no tte. 

I vari reg o lamenti no n ne fanno cenno , ma dalle cro nache 

dell'epo ca si p uò rilevare che le pattug lie avevano in d o ta-

z io ne u n f ischietto p er 

eventuali segnali o chia-

mate d i soccorso . Era sta-

b ilito u n p u nto d i conve-

gno d o v e le p attug lie 

dovevano co nvergere o gni 

mezz'o ra, salvo imp rev iste 

g iustificaz io ni d i servizio . 

O g ni p attug lia era rilevata 

sul po sto e, una v o lta rien-

trata i n sezio ne, do veva 

annotare su u n registro la 

zona sorvegliata e le even-

tuali no v ità. I c o ntro l l i 

erano fatti d ai so ttuff ic iali 

e dai marescialli d 'alloggio . 

Le p attug lie erano co mp o -

ste da d ue guard ie armate 

d i daga e p isto la, co n tu rn i 

c o ntinu i d i q uattro o re. 

L'o rario p o tev a essere 

mo d if icato , p er garantire 

co munque alla città u n to tale d i trenta p attug lie no tturne e 

d ic io tto d iurne. 

V i era anche "una squadra "v o lante" co mpo sta da u n mare-

sciallo d 'allo ggio e da cinque Guard ie, la quale d ip end e 

dalla d iv isio ne p rim a d i Po liz ia Giud iz iaria ed è quella che 

d i so lito presta i più im p o rtanti ed u ti l i serv iz i". 

I servizi erano attuati, fermo restando lo svo lg imento d i 

tu tti g li altri im p eg ni co me teatri, feste, p ianto ni, servizio 

p o litico , sanitario e d i caserma, no nché la riserva d i questu-

ra. 

A o gni guard ia spettavano così sette o re d i p attug lia o gni 24 

o re, e to ccavano p o i a turno i servizi d i p ianto ne, la riserva 

e g li altri serv izi o rd inari. 

Seguono le no rm e sulle trasferte, d o v eri d elle guard ie: 

"p rev enire i reati, arrestare i malfatto ri, prestarsi in caso d i 

p ubbliche e p riv ate calamità, fare osservare le legg i (ved i 

apposite istruz io ni desunte dalle legg i d i P.S., cod ice pena-

le, rego lamento e c irco lari ministeriali) . I l co ntegno d ella 

guard ia d i p.s., nel d isimp egno d elle p ro p rie mansio ni, deve 

essere attivo , senza spingersi alla vessazione, f erm o senza 

prepo tenza, um ano ed educato senza umiliare la d iv isa". 

La v igilanza nei teatri o spettaco li p ubb lic i è p artico larmen-

te specificata co n prescriz io ni anche sulla d ivisa che p er i 

teatri do veva essere sempre la "g ran tenuta" co n képi e co r-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La gabbi a con più di cent o imputat i al process o dell'Associazion e dei 
malfattor i (1864), celebrat o nell a Sala di Ercol e del Palazzo 
Governativ o di Bologna . Fra lor o si trovavan o gl i assassin i degl i ispet -
tor i Grassell i e Fumagalli . 

d elline argentate. 

Quand o alle guard ie capitava " d i parlare co n chicchessia 

devo no sempre in segno d i rispetto po rtarsi la mano al 

képi". 

I l servizio ai teatri era gratuito , quello alle feste d a ballo e 

per i l Carnevale, era a pagamento : la quo ta d i spettanza era 

fissata in tre lire p er o g ni guard ia o graduato se la festa no n 

o ltrepassava la mezzano tte, in cinque lire neg li altri casi. 

A ll'interessato andava solo u n terzo della so mma mentre g l i 

altri d ue terz i erano versati nella cassa co mune p er essere 

ripartiti fra tutte le guard ie o grad uati d el rep arto . 

Tutte le guard ie, co mprese le ammo gliate, erano accaser-

mate, mentre a queste u ltim e, no n po tend o si allo ggiare la 

famig lia in caserma, era 

• • • I co rrisposta una indennità 

d i alloggio . 

D u rante la g io rnata v i 

erano due ap p elli, uno alle 

I l e l'altro alle 20, "d o p o i l 

quale tu tti d evo no co ricar-

si a letto ". 

Durante la settimana, d ue 

o re erano d estinate alla 

istruz io ne sulle leg g i e 

rego lamenti, calligrafia e 

aritmetica, no nc hé al 

maneggio d elle arm i. Tale 

istruzio ne era o bbligato ria 

p er chi no n fosse co man-

dato d i servizio . 

Tu tti i sabati o g ni co man-

dante d i stazione passava 

in riv ista le guard ie per 

verificarne la tenuta e l'ar-

m am ento , m entre i l 

co mand ante d i co mpagnia lo faceva mensilmente. 

Erano specificate le no rm e per la mensa i n co mune, co n l'o -

rario fissato alle 11 p er i l p rim o o rd inario ; p er evitare 

lamentele era prev isto che la do menica, marted ì, giovedì e 

sabato, la minestra fosse d i riso , mentre g li altri g io rni d i 

pasta. 

Le ricevute d ella spesa gio rnaliera, fatta da u n brigad iere e 

due guard ie, erano esposte nella mensa "affinché o g ni guar-

d ia possa vedere i p ro p ri interessi". 

Sull'o rd inario no n dovevano "farsi eco no mie ma devo no 

spendersi centesimi 40 p er o gni ind iv id uo ". 

Per i p u n i ti d i sala d i d iscip lina a pane e acqua, dovevano 

essere co rrispo sti "5 so ld i d i pane al g io rno , g l i altri so ld i 3 

vanno a p ro f itto d ell 'o rd inario ". 

La razione d ell 'o rd inario era composta da una o ncia (0,31 

kg) d i carne, sei once d i riso , 10 centesimi d i pane, 4 cente-

simi d i f ratta, v erd ura e lard o , e 4 centesimi a testa p er la 

legna d ella cucina. 

A lla co nfezio ne d ei pasti era prev isto u nzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA servitore, pagato 

dalle stesse guard ie, m entre una po stilla avvertiva che "stan-

te la gravità d el servizio , p er o ra resta fissato u n so lo o rd i -

nario al g io rno ". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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È stata inaugurata a Roma la sede 
dell'Ufficio d i coordinamento e pianifi-
cazione delle Forze d i Polizia. 

Le diverse fisionomie organizzative 
che senza collegamento risultavano 
spesso dispersive d i uomini, d i mezzi e 
d i concorso operativo, da ora in po i, da 
questa tanto auspicata convergenza, 
potranno al contrario trarre un positivo 
confronto, un allineamento razionale sul 
territorio e una concorrenza pianificata e 
razionale. 

Si avrà un vantaggio immenso pro-
prio da ciò cge poteva prima risultare 
una molteplicità distraente e che ora 
diventa cooperazione tra diverse espe-
rienze e fisionomie organizzative. 

È quanto abbiamo d i recente speri-
mentato come Associazione della 
Polizia diStato, aderente insieme alle 
Associazioni gemelle all'Assoarma. 

N A T I DA L IVfAft l 

di Anita Garibaldi 

Editore "Il Saggiatore' 

pagg. 376 

L'autrice di questo libro è diretta discendente di 

Giuseppe e Anita, monument i storici dell'Italia. 

Giornalista e pubblicista, ha ideato e diretto pro-

grammi televisivi, ha svolto indagini storiche e ricer-

che nell 'America Latina. Ha presieduto l 'European 

Cultural Foundation ad Amsterdam. 

Oggi presiede il Centro Studi Politiche Europee 

e rappresenta infine l'Italia alla Lega per la difesa di 

diritti umani. Ella è autrice di tante altre cose stu-

pende che non elenchiamo per dire di più sul libro 

in lettura. In esso vengono ripresi momenti storici 

italiani al femminile, per ciò che tre donne Garibaldi 

e cioè Anita, Costanza e Speranza, hanno traccia-

to indelebilmente. Eroine stupende, senza ombra di 

dubbio, ma mai prive di quei valori morali e costrut-

tivi propri della donna. 

Seguiamole in quest 'opera bellissima e avvin-

cente. 

È oltretutto indovinato presentare il libro in que-

sto numero della nostra rivista, dove è ricordato in 

altre pagine la celebrazione di Giuseppe Garibaldi. 

Lino Nardacci 
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D zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAo p i a I a T 1 1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAA QzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Frate francescano , v issuto fra il XV e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
r d t l U l U L U t d i l XVI seco lo , fu teo lo go e matemati-

co d i grande fama; insegnò matematica in mo lte città italia-

ne e straniere ed è universalmente co no sciuto co me i l 

p rimo teo rico co mp utista italiano e della sto ria in generale. 

La sua o p era p rinc ip ale fu lazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Summa de Arithmetica, 

Geometria, Proportioni et Proportionalità, p ubblicata nel 

1494, ed in seco nd a ed izio ne nel 1523. Un cap ito lo d el libro , 

intito lato Tractatus de computis et scriptum è interamente 

d ed icato alle scritture co ntabili. Come lo stesso Pacio lo 

d ice, co me è p ro v ato da d o cumenti sto ric i, Pacio lo no n può 

certo co nsid erarsi l' invento re d i un meto d o d i scritturaz io -

ne co ntabile ( la p artita d o p p ia) che era ampiamente in uso 

ai suo i tem p i e che egli stesso definisce (no n si può d ire 

quanto leg ittimamente) "veneziano". 

Certo si è che egli è i l p rim o a farne una descrizo ne scritta 

e ad inserirne la trattaz io ne in una "summa" aritmetica, d an-

d o gli la sua g iusta co llo cazio ne scientifica, p o i rimasta 

acquisita alla trad iz io ne. 

Pacio lo suggerisce la tenuta d i tre l ib ri base: i l memo riale, i l 

gio rnale ed il quad erno grande. 

Il memo riale (o squartafo g lio o vacchetta) è una specie d i 

prima-no ta, sul quale l'o perato re anno ta tutte le o peraz io ni 

co mp iute "g io rno per g io rno , e o ra per o ra", c io è in o rd ine 

cro no lo g ico . Nel memo riale perciò si tro v ano le d escriz io ni 

pure e semp lic i delle o peraz io ni senza ind icazio ne dei co nti 

d ebito ri e c red ito ri . 

Sul g io rnale, le o p eraz io ni d escritte sul memo riale, vengo no 

trascritte in bella co p ia, in o rd ine cro no lo g ico e d escriven-

do si per o gni o perazio ne d i p artita p rima i l co nto d ebito re 

(alla cui ind icaz io ne è premessa la p articella per) e p o i i l 

co nto cred ito re (alla cui ind icazio ne è premessa la p articel-

la d). L'ind icaz io ne dei due co nti è d iv isa da un segno co sti-

tuito da una d o p p ia v irgo la (;). In Pacio lo , co me in tutta la 

trad iz io ne successiva, fino al XVII sec, sul g io rnale no n si 

effettuano so mme, né rip o rti . Il g io rnale si apre co n una 

scrittura che deve in avere i l co nto CAVEDAL (fo nd o capita-

le) ed in co ntro p artita le attività e passività dell'azienda. 

Nel Quad erno Grande, o gni singo la p artita d el g io rnale, 

viene d iv isa in d ue scritture, ciascuna anno tata sul co nto d i 

co mpetenza (scritto ciascuno su fogli d iv ersi) , l'una in 

avere e l 'altra in dare. Le scritture del Quad erno Grande 

(che è in so stanza un no stro mastro ) so no so mmate pagina 

per pagina e rip o rtate. A vverte Pacio lo che la so mma to tale 

del dare e la so mma to tale dell'avere d ebbo no perfettamen-

te co rrisp o nd ere. Le scritture vengo no chiuse rip o rtand o 

tu tti i sald i d ei co nti d i spesa e rend ita in un co nto riassun-

tiv o (prò e d anno ) . 

Pacio lo suggerisce ino ltre la tenuta d i l ib ri sussid iari, quali 

il Libro Inv entari ed una specie d i Copia Lettere. Tutti que-

sti l ib ri in uso ai suo i temp i, venivano v id im ati presso la cor-

po razio ne mercantile della città d i co mpetenza. 

È imp o rtante no tare che la p rima trattaz io ne sistematica d i 

co mp utisteria mercantile si tro v a in un trattato d i aritmeti-

ca pratica, p erché, co me per esempio p ro v a l'o pera d el 

Fibonacci, è p ro p rio dalle esigenze co ntabili mercantili che, 

fin dal med io ev o prese le mosse lo stud io scientifico d ella 

aritmetica "laica", sv inco lata c io è da o gni imp licaz io ne f ilo -

so fica o mistica. 

Me Culloc h John Ramsay 
Eco no mista ac-

cad emico ingle-

se, fu co n James M ill uno dei p rincip ali d iscep o li d i Dav id 

Ricardo , d i cu i sostenne e divulgò le teo rie in fo rme che 

esercitaro no una d urev o le influenza nell ' Ing hilterra del 

seco lo sco rso . 

L'insegnamento d i Me Cullo ch ricalca, infatti, la d o ttrina 

ricard iana, p ur presentand o tentativ i d i sv ilup p are qualche 

p unto p artico lare d el sistema d el maestro o d i riso lvere 

certe co ntrad d iz io ni. È imp o rtante so tto lineare che la p rin-

cipale delle co ntrad d iz io ni rimaste irriso lte nel sistema 

smith-ricard iano era quella fra la teo ria della natura ed o ri -

gine del surp lus. Tale questio ne è trattata da Me Cullo ch nel 

suo libro The Principles of Politicai Economy la cui p rim a ed i-

zione è d el 1825. 

Nella co ncezio ne d i Smith e d i Ricardo il valo re era p ro d o t-

to d al lavo ro in una quantità co rrispo nd ente alle o re d i lavo -

ro impiegate nella p ro d uz io ne d i ogni merce. D 'altra p arte 

per la "p ro d uz io ne" d el lavo ro era necessario un mo nte 

merci adeguato alla sussistenza dei lav o rato ri ed i l v alo re d i 

tali merci si trasferiva nel valo re d el p ro d o tto tramite i l lavo -

ro erogato nella p ro d uz io ne. Ma se così stavano le cose, e 

cio è se i l valo re delle merci-beni d i sussistenza d ei lavo ra-

to ri co rrisp o nd ev a esattamente al valo re delle merci p ro -

d o tte dai lav o rato ri stessi, no n restava nessun margine per 

spiegare i l surp lus d ella p ro d uz io ne e d i conseguenza i p ro -

f itti dei cap italisti- imp rend ito ri. Ciò co ntro la ev id enza dei 

fatti e co munque co ntro gli o rientamenti d i fo nd o della 

scienza eco no mica dalla fisio crazia in p o i, che si era stret-

tamente anco rata, co ntro la precedente trad iz io ne mercan-

tilistica, al co ncetto d i p ro d o tto netto sociale. 

Smith e Ricardo , d i fro nte al pro blema, avevano d ubito sa-

mente accennato alla possibilità d i co nsiderare i l cap itale 

un fatto re p ro d uttiv o auto no mo , rendendo si co nto p eraltro 

che co sì l ' intera teo ria d el valo re-lavoro v eniv a minata. 

Me Cullo ch tenta d i superare il p ro blema affermand o in un 

p rim o mo mento che anche il capitale è in fo nd o lavo ro , 

lavo ro passato , o ggettivato e materializzato . Ciò può essere 

ben vero , ma certo no n spiega il meccanismo d i p ro d uz io ne 

del surp lus, cio è d i una quantità eco no mica sup erio re alla 

quantità d i lavo ro , attuale e passato , impiegata nel pro ces-

so p ro d uttiv o . 

In un seco ndo mo mento , co nscio della insufficienza d ella 

p rim a spiegazione, afferma che nel momento dello scambio 

si v erif ica che i l lav o ro sia l'unica merce scambiata per il 

suo valo re, mentre le merci dal lavo ro p ro d o tte po sso no 

essere scambiate ad un valo re superio re, d and o luo go al 

p ro f itto . Ma u n tale rag io namento no n fa che spo stare l ' o ri -

gine d el surp lus d al mo mento p ro d uttiv o a quello d ello 

scambio , facendo co sì retro cedere l'analisi eco no mica clas-

sica alle fo rmulaz io ni d el mercantilismo . 

La crisi in cui la d o ttrina classica si veniva a tro v are, la 

po neva nella situazio ne ideale per essere esposta agli attac-

chi dei suo i c ritic i co me avvenne da parte d i Samuel Bailey 

nel 1825, anno in cu i Me Cullo ch pubblicava la sua o pera 

p rincip ale. 

Così da un p unto d i v ista scientifico , anche se no n nell' in-

fluenza esercitata sull'o p inio ne pubblica, la scuo la classica 

si esauriva. 
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Marshal l Alfre d  Marshall (1842-1924) ha i l gran-
de merito d i aver perfezio nato la teo ria della utilità margi-
nale. Egli era co nv into che la so c ietà avrebbe ragg iunto una 
eco no mia d i benessere co n la utilizzazio ne o ttimale delle 
riso rse, stabilita grazie alla teo ria della utilità marginale. Si 
o ccup ò anche della app licazio ne d i questa teo ria al co m-
mercio internazio nale. 

Il suo p rim o co ntributo imp o rtante alla teo ria eco no mica è 
co ntenuto in d ue memo rie: Pure Theory of Foreign Trade e 
Pure Theory ofDomestic Value p ubblicate nel 1879. Più 
tard i, in co llabo raz io ne co n la mo glie, scrisse Elements of 

Economics of Industruy, p ubblicato anch'esso nel 1879. Nel 
1890 ap p arv e la sua o pera più imp o rtante, Principles of 

Economics. 

Trattand o del valo re e della d istribuz io ne, Marshall utilizza 
sia i l co ncetto d i utilità marginale che quello d i co sto reale 
so ggettivo . Marshall afferma che i l v alo re è d eterminato 
dalle fo rze che go vernano la d o mand a e l'o fferta; queste 
forze d evo no essere co ncep ite co me le d ue lame d i una fo r-
bice: inutile chied ersi quale delle due tag li. L'utilità margi-
nale go verna la d o mand a e si rif lette nei prezzi d i d o mand a 
degli acquirenti ( i prezzi a cui saranno richieste d etermina-
te quantità d i merci) ; l'o fferta è go vernata d allo sfo rzo e d al 
sacrificio marginali che si rif letto no nei prezzi d i o fferta ( i 
prezzi ai quali d eterminate quantità d i merc i appaio no sul 
mercato ). 

A d ifferenza d egli eco no misti marg inalisti d ella scuo la 
austriaca, Marshall fa interv enire i l co sto d i p ro d uz io ne 
nella d eterminazio ne del v alo re. 

Marshall stabilisce una d ifferenza tra co sto d i p ro d uz io ne e 
spese d i p ro d uz io ne, benché no n sempre nella sua tratta-
zione mantenga p o i questa d istinz io ne. 
Il co sto d i p ro d uz io ne rif lette la d isutilità d el lavo ro assieme 
al sacrificio che co mp o rta l' imp iego d el cap itale necessario . 
Marshall, co n mo lto acume, so stituisce al termine "astinen-
za" d i Senior il termine "attesa" che esprime la semplice 
astensione d al co nsumo nel presente. Siccome Marshall 
intend eva l'attesa anche co me d if ferimento delle sodd isfa-
z io ni che i l co nsumo co mp o rta, essa resta, nella sua assen-
za, qualcosa d i simile allo sfo rzo e alla pena d el lavo ro . 
Come si vede, entrambi gli elementi che co nco rro no a 
d eterminare il co sto reale so no so ggettiv i. 
Marshall riteneva che l'uguaglianza d ei co sti mo netari d i 
p ro d uz io ne d ei due merci no n fosse co nd iz io ne sufficiente 
per affermare che anche i co sti d i d ette merc i fossero egua-
l i . "Se sup p o niamo che v enti m inu ti d i lav o ro d i un med ico , 
o due g io rni d i lavo ro d i un o ro lo g iaio , o quattro g io rni d i 
lavo ro d i un carpentiere, o q u ind ic i g io rni d i lavo ro d i un 
lav o rato re agrico lo po sso no essere acquistati su un d ato 
mercato per una ghinea e che anche i l sacrificio rappresen-
tato d a un p restito d i 20 ghinee all'anno può essere acqui-
stato per una ghinea, allo ra questi singo li sfo rz i e questa 
astinenza si equivalgo no recipro camente ai f ini d el mecca-
nismo d i scambio ...". Ma p arland o d el rap p o rto d ei co sti d i 
p ro d uz io ne d i due merci d o bbiamo rico rd are "che un certo 
co mplesso d i sfo rzi e d i astinenze d iv ersi no n è suscettibile 
d i essere messo a co nfro nto co n u n altro ". Occo rre per 
p o terlo fare p resup p o rre l'esistenza d i " u n criterio artificia-
le per misurarli in term ini d i qualche unità co mune e rife-
rirsi q u ind i al rap p o rto tra le lo ro misure". 
"Quegli sfo rz i e quelle astinenze m o ltep l ic i . . . no n so no cer-
tamente equivalenti; ma essi esercitano tu tti un'eguale 
influenza sul valo re p erché le lo ro misure eco no miche, le 
spese che d o v rebbe sostenere chiunque vo lesse acquistar-
l i , so no tutte eguali". 

Marshall è mo lto cauto anche quand o tratta d el rap p o rto 
tra d o mand e mo netarie e utilità marginali. In analogia co n il 
rap p o rto tra co sto reale e co sto mo netario , Marshall sostie-
ne che "no n si insisterà mai abbastanza sul fatto che misu-
rare d irettamente, o per sé, i d esid eri o il p iacere che risul-
ta dal lo ro so d d isfacimento , è impo ssibile se no n inconce-
p ib ile. Se po tessimo , d o v remmo fare due v alutaz io ni... E 
queste p o trebbero essere co nsid erevo lmente d iv erse... Ma 
po iché nessuna d i esse è po ssibile, bisogna rito rnare al cri-
terio d i misura che fo rnisce la scienza eco no mica, quello 
d el m o tiv o o d ell' imp ulso all'azione; e d o bbiamo ap p licarlo , 
no no stante tu tti i suo i d ifetti, sia ai d esid eri che stimo lano 
le attività sia alle so d d isfaz io ni che ne risultano ". 
Da questa teo ria d el v alo re e d elle utilità marginale, 
Marshall d eriv a uno d ei più famo si co ncetti marshalliani, 
quello d el surplus del consumatore. Con questo termine 
Marshall ind ica l'eccedenza d i so dd isfazio ne d i un consu-
mato re o gni qual v o lta egli può acquistare un bene ad un 
prezzo inferio re a quello che sarebbe d isp o sto a pagare 
p iutto sto d i rinunc iarv i. Il co ncetto d i surplus del consuma­

tore d eriv a d irettamente d alla d ifferenza tra utilità to tale e 
utilità marginale. Marshall tuttav ia no n affermò mai che il 
surp lus del co nsumato re è misurabile; egli impiegò i l suo 
co ncetto p iutto sto co me un co ntrappeso alla più co mune 
analisi d el surp lus del p ro d utto re e per mo strare gli effetti 
delle imp o ste sulle merci a d o mand a elastica e anelastica. 
Co n questo co ncetto A lfred Marshall tentò d i stabilire quale 
tip o d i interv ento dello Stato nell'eco no mia fosse i l più 
ausp icabile. 

L'intera teo ria d i Marshall sull ' "eco no mia d el benessere" è 
d a ricercarsi nella d o ttrina d el surp lus d el co nsumato re. 
Marshall, e anco ra più Pigou che fu i l suo successore, pen-
sava che un generale benessere della po po lazio ne potesse 
essere raggiunto grazie all' imp iego o ttimale d i tutte le riso r-
se, o ttenibile co n una scala d i v alo ri sulla base della quale 
possano essere v alutati g li imp ieghi alternativ i delle varie 
riso rse. Marshall e Pigou ritenevano che la necessaria scala 
d i v alo ri era data d irettamente dalla concezione co mune d i 
"benessere" co me so mma d ei beni d isp o nib ilii nella co mu-
nità per o gni famiglia. L'impiego o ttimale delle riso rse, quin-
d i , è quello che massimizza i l benessere nel senso so pra 
d etto . Balza subito ev idente che una co nd iz io ne per rag-
giungere la massimizzazione è che i red d iti siano eguali. 
Marshall prese in co nsiderazio ne anche i l caso in cui g li usi 
alternativ i delle riso rse fossero v alutati sulla base delle pre-
ferenze delle singo le famiglie. Se si operasse sulla base d i 
una scala d i v alo ri elabo rata in base a quest'ultima consi-
d erazio ne, i co nsumato ri sarebbero so v rani. Marshall con-
sid erava la so vranità d el co nsumato re nel mercato co me un 
aspetto imp o rtantissimo e p o sitiv o della sua d o ttrina. 
La teo ria della d o mand a, o teo ria della scelta del consuma-
to re, è intro d o tta nelle co nsid eraz io ni sulla eco no mia inter-
nazionale anz itutto nella d iscussio ne dei guadagni d erivan-
ti dal co mmercio internazio nale. Marshall è stato il p rim o 
ad app licare i l co ncetto d i utilità marginale al co mmercio 
internazio nale. Secondo la teo ria classica, i guadagni d eri-
v anti d al co mmercio erano una misura o biettiv a del rispar-
m io d i riso rse che si realizzava specializzando si e co mmer-
ciand o anziché p ro d ucend o nel Paese tu tti i beni desidera-
t i . 1 guadagni d el co mmercio erano d eterminati dalla situa-
zio ne d ei prezzi sia in p atria che all'estero . Marshall applicò 
al co mmercio internazio nale i l co ncetto d i utilità e valutò i 
guadagni da esso d eriv anti per mezzo della sua teo ria del 
surp lus d el co nsumato re e d el p ro d utto re. 

I 1 
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Il 9 Dicembre 2002, presso lo stadio "Luigi Razza", si è 
svolto un incontro di calcio tra la Sezione ANPS di Vibo 
Valentia (foto) e il Dopolavoro Ferroviario di Reggio 
Calabria. 

L'incontro è stato organizzato a titolo di beneficienza a 
favore dei terremotati di S. Severina (CT). 

F R O S I N O N E 
I giorni 6 e 7 Apri le il gruppo della Sezione di Pontecorvo, 
diretto dal Presidente Pasquale Facciolo si è recato a fare 
visita alla Madonna del Rosario di Pompei, avendo ascol-
tato tutti la Santa Messa, tenuta in preghiera dal Santo 
Padre Giovanni Paolo II. 

Al termine della Messa si è consumato un breve pranzo e 

nel pomeriggio abbiamo fatto una visita agli scavi di 
Pompei, dove è stata fatta una foto ricordo con una pattu-
glia del Commissariato locale. 

Infine, durante il viaggio di ritorno, è stata fatta una breve 
visita alla Reggia di Caserta. 

S A N R E M O 
Il g iorno 7 Marzo 2003 si sono svolti nella locale 
Concattedrale di San Siro, i funerali del Socio benemeri to 
Grande Ufficiale Enrizo Setajolo, con la partecipazione 
delle Associazioni d 'Arma dei Carbinieri, della Guardia di 
Finanza e dell 'Unione invalidi per Servizio con bandiere, il 
Questore di Imperia, il Dirigente del locale Commissar iato 
di P.S. e numerosi Soci in servizio. 
La Sezione ANPS ha partecipato con il Consiglio al com-
pleto e numerosissimi Soci in divisa sociale e la bandiera. 
La commemorazione è stata tenuta dal Socio Benemeri to 
Salvatore Pizzuto, che gli è stato per decenni il più vicino 
collaboratore nella conduzione della Sezione. 

BASSAN O DEL GRAPPA 
La Sezione ANPS va fiera di annoverare tra i suoi Soci, 
Napoleone Aldo Tollio i cui racconti sono stati già pubbli-
cati dalla rivista della Pro Loco di Cittadella. 
Per il racconto "La Tradotta", Napoleone Tollio ha ricevuto 
il primo premio per la sezione narrativa al "1° Concorso di 
Poesia e Prosa" tenutosi all'Hotel Palace di Cittadella ad 
opera del gruppo culturale d'iniziativa nel decorso mese di 
novembre. Precedentemente nel maggio 2002, la giuria 
del premio ha assegnato al Tollio, il primo premio per il 
racconto "La Spigolatrici" ed il secondo premio per "1943, 
un giorni di pr imavera" nella sezione prosa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Prefett o di Padova , Gianvaleri o Lombardi , mentr e consegn a il 
premi o a Napoleon e Ald o Tollio . 
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M O D E N A 
Il 22 Marzo la Sezione, come consuetudine, ha cele-
brato la commemorazione dei defunti della Polizia di 
Stato. 

Il rito religioso è stato tenuto da Don Gregorio Colosio, 
Parroco della Basilica di San Pietro in Modena, che, 
nella circostanza ha pronunciato una commovente ed 
appropriata omelia. 
Al termine della Santa Messa, è stata deposta una 
corona ai piedi della lapide che ricorda i Caduti della 
Polizia di Stato, con l 'esecuzione del suono del silenzio 
fuori ordinanza. 

Alla commovente cerimonia hanno aderito in gran 
numero il personale in servizio, in quiescenza, parec-
chie vedove e familiari con la presenza del V. Questore 
Dott. Cinzia Ricciardi ed altri Funzionari. 

Successivamente ha avuto luogo un rinfresco seguito 
da un pranzo consumato nel ristorante "Melograno" sito 
nei pressi della Questura. 

Il 26 Apri le è stata programmata e realizzata la gita 
socio-culturale a Ravenna, grazie anche alla fattiva col-
laborazione di quella Sezione ANPS che ha messo a 
disposizione dei gitanti una valente guida turistica. 
L'iniziativa, alla quale hanno partecipato 95 tra Soci e 
familiari di questa Sezione, per cui si è reso necessario 
noleggiare due corriere, ha avuto pieno successo ed ha 
consentito di ammirare i monumenti artistici e storici 
della città. 

L'ottimo pranzo, a base di pesce ed a un costo conte-
nuto, è stato consumato presso un ristorante situato a 
Marina di Ravenna. 

O S T I A 

Il giorno 15 Marzo 45 Soci si sono riuniti 
nel salone della Sezione per festeggiare 
il comp imento del l 'o t tantesimo c o m -
pleanno del Socio Vincenzo Stefanini. 
La festa, organizzata dal Presidente e 
dal Segretario, si è conclusa con una 
lauta cena allietata da un brillante com-
plesso musicale. 

Nella foto il Presidente Alfredo Buttari 
consegna al festeggiato una pergamena 
a ricordo della serata offerta da tutti i 
Soci. 
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Domenica 2 Marzo, presso la Casa di Spiritualità e 
Accoglienza il "Cenacolo" di Ferrara, si è svolto il pranzo 
sociale al quale hanno partecipato circa 70 tra Soci e fami-
liari. 

Durante il pranzo il Questore di Ferrara, Vincenzo Maria 
Speranza ed il Presidente della Sezione, hanno conse-
gnato al Socio Luciano Bigoni, una targa ricordo con il 
logo della nostra Associazione come ringraziamento per la 
passione e l 'amore con cui svolge l'incarico di Segretario 
Economo della Sezione. 

Al pranzo era presente anche il Cappellano della Polizia di 
Stato di Ferrara, Don Franco Guerzoni, che unitamente al 
Questore si è complimentato per la festa e per le altre ini-
ziative che la Sezione intraprende. 

I Soci hanno ringraziato, per l'iniziativa, il Consigl io di 
Sezione ed il Presidente Salvatore Cairo per la bella gior-
nata trascorsa in allegria ed armonia. 
Al termine del pranzo alle signore è stato fatto omaggio di 
una piantina fiorita. 

M I L A N O 
Il giorno 4 marzo 2003, presso il locale circolo "Società del 
Giardino", alla presenza delle massime Autorità Civili e 
Militari, si è svolta la cerimonia per la presentazione del 
libro in ogget to in memoria del Questore di Fiume 
Giovanni Paolucci immolatosi nel febbraio 1945 per salva-
re la vita a migliaia di Ebrei. 

Questa Sezione ha partecipato alla Cerimonia con il 
Presidente Ten. Gen. (c) Mario De Benedittis ed il Vice 
Presidente Consigl iere nazionale Ten. Gen. (c) Pantaleo 
Cialdini. 

Presso la Sezione ANPS è in fase di costituzione un 
Gruppo formato da Soci effettivi, simpatizzanti e beneme-
riti, col compito di rappresentare l 'ANPS alle gare di tiro a 
segno organizzata dalla Direzione del Tiro a Segno 
Nazionale di Milano. 

Il predetto Gruppo ha già partecipato recentemente alle 
gare indette dall 'Associazione Nazionale Paracadutisti 
d'Italia e dal l 'UNUCI conseguendo soddisfacenti risultati. 

T O R O N T O 
La Sezione ANPS, il giorno 15 Marzo, ha festeggiato nei 
lussuosi saloni del la Hol lywood Pr inces il 151° 
Anniversario della fondazione del Corpo, con la partecipa-
ne di 550 persone. 

Alla cerimonia hanno partecipato le varie Associazioni 
d'Arma e di Corpo, Autorità Politiche, R.C.M.P. e altre 
forze di Polizia, il Console Generale d'Italia Luca Profferio, 
dall'Italia il Prefetto Pietro Longo con la gentile consorte, il 
Primo Dir igente Franco Gabriele, Comandante della 
Polizia Stradale di Frosinone con la gentile consorte, l'Isp. 
Silverio Mariani, l 'Agente Raul Biancone della Fanfara del 
reparto a cavallo con l'uniforme dell 'Epoca. 
La cerimonia ha riscosso enorme successo, con discorsi 
applauditissimi. L'evento è stato ripreso dalla televisione 
locale e da vari fotoreporter. 

N O T I Z I E L I E T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quest a è la fot o del piccol o Alessandro , nipot e del 

Soci o Mario Rotol o dell a Sez. di Vicenz a e figli o del V. 

Sov . dell a Polizi a di Stat o Alessandr a Rotol o e 

dell 'Ass . dell a Polizi a Stradal e Dari o Valente . Auguri . 

L a cas a del Soci o Antoni o Laurin o è stat a ravvivat a e 

colmat a di gioi a dall a nascit a dell a prim a nipotina . 

Rallegrament i e felicitazion i all a piccol a Martin a e all a 

Dott.ss a Laurino , figli a del Soci o dell a Sezion e di 

Nettuno . 

L a Sezion e di Ast i è liet a di presentar e du e splendid i bambin i molto.. . promettenti . A sinistra , il pic -

col o Christian , nato il 10 Ottobr e 2002 e, a destra , l'anco r pi ù piccol o Nicolò , nato il 15 April e 2003, 

figli o dell'Ag . Claudi o Ciri o dell a Polstrad a di Desenzan o D/G. I piccol i son o entramb i nipot i del 

Soci o Antoni o Matteo dell a Sezion e di Asti . 

Augur i ai du e bimbi.. . promettenti , all'Ag . Claudi o e a nonn o Antonio . 

La famigli a del Soci o 
dell a Sezion e di Imola 

Vincenz o Lippolis , 
è stata allietat a 

festosament e 
dal matrimoni o del figli o 

primogenit o Gianluc a 
con la signorin a 

Elis a Tabacchi . 
Vivissim i augur i 

agli spos i da parte 
di tutt i i Soci della 
Sezion e di Imola , 

ai qual i di aggiung e 
la grand e famigli a 

di "Fiamm e d'Oro" . 

Il 6 Ottobr e 2002 il Soci o in servizi o Marc o Mussolin i e la signo -

rin a Franc a Assirell i hann o coronat o il lor o sogn o d'amor e nell a 

Chies a di San Nicol ò e San Francesc o di Castrocar o Terme . 

Augur i e felicitazion i al Soci o Marc o e a Franca . 

L a giovan e Rosann a Imperiale , figli a del Sovr . Capo 

dell a Polizi a di Stat o Michele , s i è brillantement e lau -

reata in giurisprudenz a press o l'Universit à degl i Stud i 

di Camerin o (MC). Rallegrament i all a neo dottoress a 

Rosanna , a pap à Michel e e a mamma . 

O N O R I F I C E N Z E 

DELL'ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

Serrell i Domenic o Rom a Ufficiale 

Russ o Mario Reggi o Calabri a Cavaliere 

Amat i Vincenz o Salern o Cavaliere 

Russ o Francesc o Pis a Cavaliere 

Talaric o Giovann i Milan o Cavaliere 

Notar e Pietr o Milan o Cavaliere 

Lilli u Antoni o Ast i Croce di bronzo e Medaglia di bronzo 

Palumb o Giusepp e Vares e Croce di bronzo e Medaglia d'argento 

Rull i Nicol a Milan o Promosso al grado di Tenente 

Lod i Annagrazi a Latin a Nominata Commissario 
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Giovedì, 13 marzo 2003, su invito del Comandante in 
Capo del Dipart imento M.M. dell 'alto Tirreno, Amm.gl io di 
Squadra Manl io Gallicela, una Rappresentanza della 
Sezione ha partecipato alla cerimonia Religiosa della 
Cresima di alcuni Marinai ed al Precetto Pasquale, impar-
tito da S. E. Mons. Giuseppe Mani Vescovo Militare. Alla 
cer imonia hanno partecipato tutte le Autor i tà del la 
Provincia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Sabato, 12 apr i le 2003, nella r icorrenza del 151° 
Anniversario della fondazione della Polizia di Stato, su 
invito del Questore , una folta rappresentanza del la 
Sezione, con la Bandiera, ha partecipato alla cerimonia 
che si è svolta presso il teatro Civico della Spezia. Dopo le 
allocuzioni del Questore e del Prefetto, hanno preso la 
parole due Agent i , spiegando le sensazioni emotive avute 
col nuovo servizio di Poliziotti di Quartiere. Infine, dopo le 
premiazioni di alcuni Funzionari, Isp.ri ed Agenti , la ceri-
monia si concludeva ed a tutti i partecipanti è stato offerto 
un vin d'onore. 

* * * 

Venerdì, 25 apri le 2003, nel 58° Anniversar io della 
Liberazione, una Rappresentanza della Sezione, con la 
Bandiera, guidata dal Presidente, ha partecipato alla ceri-
monia che si è svolta alle ore 9.00, nel Piazzale del 
Marinaio ove ha sede il Monumento ai Caduti di tutte le 
Guerre, con la deposizione delle corone di Alloro. Al fine 
della cerimonia, una tromba suonava, in Onore dei Caduti , 
le note del Silenzio. 

T R I E S T E 
Domenica 20 ottobre u.s., a Campeglio di Faedis (UD), ha 
avuto luogo il tradizionale raduno regionale ANPS, cui 
hanno partecipato numerosissimi Soci e familiari delle 
Sezioni del Friuli Venezia Giulia. 

Alla manifestazione sono intervenuti il Questore di Trieste 
Natale Argirò, il Questore di Udine Francesco Celentano e 
quello di Gorizia Alessandro Marangoni, Pietro Comelli in 
rappresentanza della Direzione Interregionale di Padova, 
Cecon in rappresentanza del Sindaco di Faedis ed il 
Consigliere regionale Roberto Asquini. 
Alle ore 10.00 nella chiesetta dedicata a San Michele 
Arcangelo, patrono della Polizia di Stato, a cura del cap-
pellano padre Martino Bernardi è stata celebrata una 
Santa Messa. 

Al termine della funzione religiosa, nel sagrato antistante il 

luogo di culto, il Presidente della Sezione di Udine Rossi 
ha consegnato il trofeo "Cragnolini - Ruttar - Zanier", ai 
rappresentanti delle squadre di calcio ANPS ed Arma 
Carabinieri, connesso con l'incontro calcistico tenutosi in 
occasione del raduno; nonché alcuni attestati a Soci con 
oltre 20 anni di iscrizione nel sodalizio (gli attestati sono 
stati consegnati a cura delle Autorità presenti). 
Il Presidente della Sezione di Trieste Troiano ha conse-
gnato l'attestato di Socio Onorario al Questore di Trieste 
Natale Argirò, quale segno di riconoscimento per la sensi-
bilità e l'attenzione che esprime continuamente nei con-
fronti del l 'Associazione. 

Per la circostanza il V. Sindaco di Faedis ha ringraziato le 
autorità conernute e tutti i presenti, per aver ancora una 
volta scelto quel sito per il raduno. 
Successivamente, i radunisti si sono trasferiti in un rino-
mato locale di Gemona del Friuli, ove hanno consumato il 
pranzo, allietato da una orchestrina cha ha consenti to a 
tutti di proseguire la festa con canti e balli. 
L'evento è stato per tutti una piacevole occasione per 
mantenere vivo lo spirito di Corpo che ha sempre contrad-
distinto l 'ANPS. 

R E G G I O E M I L I A 
Nella mattinata del giorno 14 Marzo, nella basil ica della 
Madonna della Ghiara di questa città, Mons. Giuseppe 
Mani, ordinario militare per l'Italia, ha celebrato la messa 
del Precetto Pasquale Interforze. 
Alla cerimonia hanno presenziato tutti i rappresentanti 
delle Forze militari e di Polizia reggiane, il Prefetto di 
Reggio Emilia Maurizio Di Pasquale, autorità civili e circa 
duecento cadetti del l 'Accademia militare di Modena. 
Anche la nostra Sezione era presente con una folta dele-
gazione, con bandiera, guidata dal Presidente Giuseppe 
Nardella. 

M A C E R A T A 
Il 23 Marzo 2003, nel Ristorante "Apollo 17", del Comune 
di Corridonia (MC), si è svolto l'annuale pranzo sociale e 
del tesseramento, promosso dal Consiglio di questa 
Sezione. 

All ' incontro conviviale erano presenti circa 60 persone, tra 
Soci e loro familiari, nonché il Prefetto, Piero Marcell ino. 
Assente il Questore, Filippo Pintore, per sopraggiunti 
impegni di lavoro. 

Dopo una breve introduzione del Presidente Vincenzo 
Palazzo, il Prefetto Marcell ino ha tenuto un apprezzabi le 
discorso sulla funzionalità dell 'ANPS, tutto merito - ha 
aggiunto il Prefetto - dei suoi Dirigenti. 
Nella mattinata dello stesso giorno ha avuto luogo, nel 
salone delle riunioni della locale Sezione Polstrada, l'as-
semblea generale dei Soci, per l 'approvazione del Bilancio 
consuntivo 2002 e di previsione per il 2003. Entrambi i 
documenti sono stati votati all 'unanimità da tutti i presenti 
(circa 30). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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P A V I A 

Il giorno 9 Marzo, in Voghera, alla presenza del Sindaco 
Aurel io Torriani, del Genera le Aldo Pennat i , ed altre 

Autorità Civili e Militari, la Sezione locale dell 'Associazione 
Nazionale Artiglieri d'Italia, ha donato al Centro Anziani la 
Bandiera Tricolore. 
Al la cer imonia ha partecipato una delegazione della 
Sezione ANPS con Bandiera. 

Il 25 Aprile, in Pavia, è stato festeggiato il 58° Anniversario 
della Liberazione. 
Numerosa l'affluenza dei cittadini Pavesi. La Cerimonia 
Religiosa si è svolta nella Chiesa del Carmine. 
Successivamente il corteo si è recato nella Piazza Italia, 
dove lo Storico Antonio Sacchi ha tenuto l'Orazione 
Ufficiale. 

Al la solenne Cerimonia erano presenti le massime Autorità 
Civili e Militari, e le rappresentanze delle Associazioni 
Combattentist iche e d'Armi della Provincia, con Bandiere 
e Stendardi. 

M A R T I N A F R A N C A 
Il Direttivo della Sezione ANPS ha organizzato un 
incontro conviviale il giorno 16 Febbraio 2003 presso 
l'Hotel Ristorante "Aia Del Vento" nella suggestiva Valle 
D'Itria, agro di Cisternino (BR). 

Hanno partecipato numerosi Soci con i congiunti e 
simpatizzanti. 
Il Presidente Michele Giudice ha rivolto l'invito a rinno-
vare l'iscrizione al sodalizio per l'anno corrente, ringra-
ziando, anche, per la partecipazione al convivio. 

La Sezione ANPS, in data 14 Aprile 2003, ha organiz-
zato un incontro spirituale nella Chiesa di Cristo Re di 
Martina Franca, officiata dai Padri Francescani Minori. 

È stato celebrato il precetto pasquale con l'assistenza 
di Padre Gregorio. 
Hanno partecipato i Soci con i congiunti e numerosi 
simpatizzanti. 

Sono stati ricordati nella Santa Messa i Soci scompar-
si. È stato un momento di grande raccoglimento e com-
mozione. 
Alla conclusione della cerimonia, il Presidente, Michele 
Giudice, ha porto gli auguri di pace e concordia anche 
a nome del sodalizio. 
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A detta di molti una delle più belle gite della Sezione degli 
ultimi anni. 

* * * zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M O E N A 
Nell'ambito delle iniziative socio-culturali, l 'ANPS sezione 
alpina di Moena ha organizzato la gita sociale, anno 2002, 
a Roma e dintorni. 

54 i partecipanti alla guida del Presidente Duilio Durigon, 
partiti di buon mattino dalle dolomiti. 6 i giorni completi di 
storia ed arte che senza retorica sono da considerare uni-
che al mondo. 
Accompagnat i dalla guida Pietro Lucchi per tutto il periodo 
abbiamo visitato il 1° giorno Città del Vaticano con Basilica 
di San Pietro, i musei Vaticani e la Cappella Sistina -
Pomeriggio Piazza di Spagna, Fontana di Trevi. 
Il 2° giorno Basil ica di San Giovanni e Santa Maria 
Maggiore - Pomeriggio shopping in Via Condotti (si fa per 
dire) alla sera cena tipica a Trastevere con spettacolo. 
Il giorno successivo Roma Imperiale e Roma by-night. 
Poi 2 giorni bellissimi fuori città visitanto Tivoli (foto scatta-
ta nella meravigl iosa Villa d'Este), Subiaco, Fiuggi e anco-
ra Castel l i Romani accompagnat i da assaggi di v ino 
"Frascati" e della famosa "porchetta" di Ariccia. 

Ospiti del Direttore del Centro Addestramento Alpino della 
Polizia di Stato, il 14 Novembre 2002, in col laborazione 
con il Comune di Moena, l'associazione Alpina, ha ricor-
dato il 50° anno della presenza della Polizia di Stato nel 
paese dolomitico. Nel Maggio del 1952, infatti, 9 compo-
nenti del Corpo delle Guardie di P.S., "fondarono" presso 
un albergo di Moena la Scuola Alpina di P.S. 
5 "fondatori" tu t tora viventi e 4 vedove, tutti indist intamen-
te Soci ANPS. 

Hanno partecipato alla cerimonia, il questore di Trento, 
autorità militari di tutte le Armi e 5 Sindaci delle valli dolo-
mitiche. Il tutto è stato ampiamente pubblicizzato dalle TV 
e dai quotidiani locali. 

Nella foto i nove "festeggiati": da sinistra il M.llo Federico 
Avico, la signora Lucia Deville vedova della Guardia di 
P.S. Luigi Sommavi l la, la signora Bruna Montel vedova del 
M.llo di P.S. Giuseppe De Francesch, la signora Tullia 
Jell ici vedova de l l 'App. di P.S. Dino Tommadin i , il 
Generale di P.S. Edilio Marcatelli, l 'App. di P.S. Carlo 
Rech, la signora Edda Ferrari vedova del M.llo di P.S. 
Costantino Nizzi, l 'App. di P.S. Franz Innerkofler e l'App. 
di P.S. Bruno Cench. 

P I S T O I A 
Il 9 Aprile 2003 le Sezioni ANPS di Pistoia e 
di Montecat in i Terme hanno partecipato 
al l 'Udienza Genera le di Sua Santi tà 
Giovanni Paolo II in Piazza S. Pietro. 
Il Gruppo Costituito da cento Soci, simpatiz-
zanti e benemerit i è stato accolto da S.E. il 
Prefetto del la Casa Pontif icia James M. 
Harey ed è stato guidato dal Reverendo Don 
Cristoforo Mielni lk, Socio del la Sezione 
ANPS di Pistoia. 

Dopo l'incontro è stato consumato in un noto 
ristorante della Capitale il convivio sociale. 
Il pellegrinaggio si è concluso con la visita 
della Basilica Vaticana e dintorni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il Presidente Alberto Sergente del Centro Anz ian i , ha 
segnalato il Socio Giuseppe Bernardo, al le scuole 
Elementari del VI Municipio del Comune di Roma ad 
impartire lezioni sull '"educazione stradale". 

Il Socio Giuseppe Bernardo della Sezione ANPS, collabo-
ratore della Presidenza Nazionale con sede a Roma, in 
data 2 Aprile 2003 su richiesta del Presidente della 
Sezione ANPS di Novara Pietro D'Arcangelo, ha parteci-
pato con un gruppo di Soci all 'udienza del Santo Padre. I 
partecipanti oltre ad avere posti a sedere a pochi metri dal 
Santo Padre, hanno ricevuto nella mensa dell 'Autocentro 
un ricordo della Presidenza. 

Il Socio della Sezione ANPS di Roma ha accettato con 
piacere e soddisfazione. Infatti le scuole "Trilussa" e "Belli" 
a nome dei propri direttori sono rimaste contente del 
nonno Giuseppe "Veterano della Polizia Stradale". 

T E R A M O 

Il 22 Settembre 2002 la Sezione ha effettuato una gita turi-
stica a Roma. Sono stati circa 100 i partecipanti e si è visi-
tato prima il Quirinale e poi la città del Vaticano 

Il 10 Novembre 2002 si è svolta la Giornata Sociale che ha 
avuto inizio alla presenza di circa 170 partecipanti, presso 
la sala conferenze della Questura di Teramo, dove hanno 
preso parte autorevoli personalità: il Questore di Teramo 
Sergio Travaini, il Senatore Rocco Salini, il Colonnello dei 

CC. Igino Izzo, l'ass. Provinciale Sabatino Marziani, 
Sindaco di Roseto Franco Di Bonaventura, il Presidente 
dell 'Azienda Diritti Studi Universitari della Città di Teramo 
Alberto Di Croce e il docente Universitario Francesco 
Cianciarella nostro socio benemerito. Nella stessa sono 
state evidenziate le problematiche esistenti che affliggono 
le persone della terza età, i problemi attuali delle forze di 
Polizia con il risveglio del terrorismo. Dopo molteplici inter-
venti dei presenti il dibattito si è concluso per consentire a 
Don Giovanni Saveroni di celebrare la Santa Messa 
durante la quale, sono stati ricordati i defunti della Polizia 
di Stato sof fermandosi al sacri f ic io del col lega S. 
Passamonti di cui è stata intitolata la locale Sezione 
ANPS, così si è conclusa la prima parte della giornata. 
Tutta la comitiva poi si è spostata a Roseto degli Abruzzi 
presso l'Hotel Bellavista per consumare un pranzo e con-
tinuare l 'appassionato dibattito. Con l'intervento fatto dal 
presidente della Sezione Genito Fossemò, facendo riferi-
mento alla violenta scossa di terremoto verificatosi nel 
Comune di S. Giuliano di Puglia (CB), proponeva ai pre-
senti, di versare il costo di un pranzo alla famiglia che 
aveva perso il figlio o figlia sotto le macerie della scuola 
elementare e che era anche la più sfortunata delle altre. 
L'invito ha avuto successo perché è stata raccolta la 
somma di 2.320,00 euro che, aggiunta alle somme raccol-
ta dal personale in servizio della Questura e della 
Polstrada di Teramo e al personale in servizio e in quie-
scenza della Polizia di Stato di Ascoli Piceno si è provve-
duto all 'acquisto di un prefabbricato e donato alla popola-
zione. La cerimonia si è conclusa con l'intervento del 
Questore di Teramo. 

F IAMME D'ORO N. 7/8 - 2003 - 37 



I M O L A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Sezione ANPS, debitamente invitata dal Signor 
Questore di Bologna uni tamente alla consorel la 
Sezione ANPS di Bologna, ha partecipato, con la pro-
pria Bandiera e alcuni Soci in abito sociale, alla cele-
brazione della "Festa della Polizia" in occasione della 
ricorrenza del 151° anniversario della fondazione. 
Detta cerimonia celebrativa è stata tenuta in Bologna 
nel centrale storico Palazzo "Re Enzo"; erano presenti 
i Gonfaloni di tutti i Comuni della Provincia e loro rispet-
tivi S indac i , le Bandiere di tutte le Associaz ioni 
Combattentist iche e d'Arma bolognesi e ogni Autorità 
civile, militare e religiosa della Città di Bologna. 
Nel corso della cerimonia sono stati letti i diversi mes-
saggi augura l i di ogni Autor i tà Pres idenzia le, 
Ministeriale e di Governo; è stato osservato un minuto 
di raccogl imento in suffragio dei Caduti della Polizia; 
sono stati intonati il silenzio fuori ordinanza e altri inni 
di circostanza; è stato tenuto un applaudit issimo inter-
vento commemorat ivo da parte del Signor Questore; 
sono stat i encomiat i - f regiat i diversi d ipendent i 
del l 'Amministrazione della Pubblica Sicurezza per 
nobili fatti adempiuti e, infine, è stato consumato un rin-
fresco. 

In occasione della festività liturgica di San Michele 
Arcangelo, domenica 11 Maggio, la Sezione ANPS ha 
r icordato tale solenni tà nel corti le pr incipale del 
Commissar iato di P.S. 

La Sez ione ha organizzato mostre numismat iche 
riguardanti PAddio alla Lira", "Medaglie coniate per 
personal i tà stor iche del r isorgimento i tal iano" e 

"Biglietti di Stato"; mostre di "Cappelli e Berretti", di 
"Dist int ivi , Contrassegni" delle diverse Polizie nel 
Mondo, di un quadro contenente svariati tipi di "Biglietti 
da visita-presentazioni" di diverse Autorità delle Polizie 
nel Mondo. 

La giornata ha avuto inizio con l'incontro di Autorità 
civili, militari e religiose locali e provinciali, di tutte le 
Associazioni Combattentistiche e d'Arma imolesi, invi-
tati ed amici nel piazzale interno de l l 'annesso 
Commissariato di P.S. È seguita la celebrazione della 

Santa Messa officiata dal nuovo Vescovo della Diocesi 
di Imola Mons. Don Tommaso Ghirelli in onore di San 
Michele Arcangelo e in suffragio di tutti i Caduti della 
Polizia di Stato, con la partecipazione della Corale 
"Perosi". 

Dopo i discorsi di circostanza c'è stata la benedizione 
della lapide dedicata alla memoria del Dr. Padovani, 
cui è intitolata la Sezione ANPS di Imola, alla presenza 
della Vedova e dei familiari. 
È segui to poi il pranzo sociale presso il locale 
Ristorante "Il Veliero", al quale hanno partecipato le 
diverse Autorità civili, militari e religiose e un rappre-
sentante di ogni Associazione d'Arma. Durante il pran-
zo sociale sono stati consegnati un Attestato di nomina 
a "Socio benemerito a pagamento" di un nuovo asso-
ciato e cinque Attestati per "attaccamento e dedizione 
ai valori sociali" ad altrettanti Soci divenuti "ultraottan-
tenni". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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T O R I N O 
I Soci della Sezione ANPS, nei giorni 6, 7, 8 e 9 Febbraio, 
hanno prestato attività di volontariato per la Coppa Europa 
di scherma nelle specialità di fioretto femmini le a squadre 
e per la Coppa del Mondo di fioretto femmini le individuale 
e a squadre, Trofeo Giovanni Agnell i , manifestazione svol-
tasi in città presso Torino Esposizione e Teatro Regio. 

T E R M I N I  I M E R E S E 
Il S indaco Effett ivo del la Sezione A N P S , Giovanni 
Ferruggia, colonna insostituibile, ha voluto donare alla 
Sezione una fotocopiatrice a colori. 
Tale gesto nobile, fatto dal Ferruggia, ha esaltato le finali-
tà dell 'Associazione che non si identificano soltanto nel 
rafforzare lo spirito di aggregazione e di solidarietà fra i 
Soci di ogni categoria, ma anche nella realizzazione di ini-
ziative concrete, con scopi mirati tesi ad alleviare a volte 
le difficoltà del sodalizio. 

Il Presidente della Sezione Benedetto Sozio e tutti gli 
iscritti della Sezione ringraziano vivamente il Sindaco 
Effettivo Giovanni Ferruggia per lo splendido dono. 

P I S A 
Il 12 Aprile, nella stupenda cornice di Piazza dei Miracoli, 
si è svolta la Festa della Polizia. Prima della cerimonia una 
delegazione del l 'ANPS di Pisa e del Gruppo di Pontedera 
con il Presidente della Sezione Alberto D'Andrea ed il 
Questore di Pisa Dott. Eugenio Introcaso ha deposto una 
corona di alloro alle Lapidi che ricordano i Caduti della 
Polizia di Stato. La stessa delegazione ha deposto suc-
cess ivamente, in località La Rosa del Comune di 
Terricciola, un'altra corona d'alloro sul Cippo che ricorda i 

Caduti della Polizia durante il secondo conflitto mondiale. 
In Piazza dei Miracoli il Vice Capo della Polizia Dott. 
Procaccini, il Prefetto di Pisa Dott.ssa Scandura ed il 
Questore Dott. Introcaso hanno passato in rassegna il 
reparto schierato. Sono stati quindi letti i messaggi del 
Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio 
dei Ministri e del Ministro dell 'Interno. 
L'Arcivescovo di Pisa, Mons. Alessandro Plotti, ha rivolto il 
saluto ai presenti ed ha impartito la benedizione al repar-
to schierato. 

La manifestazione, che si è chiusa con il canto dell 'Inno di 
Mameli ed una massiccia partecipazione di persone, è 
stata allietata dalle musiche della fi larmonica bientinese 
diretta dal Prof. Lazzeri e da quelle del M° Bernini che ha 
accompagnato al pianoforte il tenore M° Gozzoli e la 
soprano Ferri. 

L U G O 
Il giorno 18 Maggio la Sezione ANPS ha organizzato pres-
so il ristorante "Villa Principe Vincent" di Solarolo (RA) il 
tradizionale pranzo sociale per festeggiare la" festa della 
Polizia di Stato. 

Il pranzo è stato preceduto dalla Santa Messa, celebrata 
nella Chiesa del Suffragio di Lugo, in memoria dei defunti 
della Polizia di Stato, al termine della quale l'Ispettore 
Franco Medr i , ha letto la preghiera di San Michele 
Arcangelo. La Sezione ha disposto una rappresentanza in 
uniforme sociale con Bandiera. 
Al pranzo hanno partecipato il Vice Prefetto Ispettore della 
Prefettura di Forlì Umberto Grani, per il Commissariato di 
Lugo era presente l'Ispettore Capo Franco Quici, mentre 
la Polizia Stradale di Lugo era rappresentata dall'Ispettore 
Franco Medri, era presente la Sezione ANPS di Ravenna, 
rappresentanze delle Associazioni d'Arma e Soci di ogni 
categoria con rispettivi familiari, per un totale di 130 per-
sone. 
Dopo il pranzo, ha preso la parola il Presidente Vincenzo 
Sardella il quale, dopo aver salutato le Autorità e tutti i pre-
senti ha illustrato il buon andamento della Sezione, ricor-
dando inoltre la prossima gita che si farà nel mese di giu-
gno a Parigi. 
Ha chiuso il Vice Prefetto Grani, che si è congratulato per 
l'ottima riuscita della festa e per l'accoglienza ricevuta. 
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Dall'11 al 13 Apri le, presso il locale Circolo Unificato, nel-
l'ambito delle attività collaterali poste in essere per cele-
brare il 151° anniversario della fondazione della Polizia, è 
stata organizzata una mostra collezione uniformi ed 
oggettistica della Polizia di Stato. 
L'esposizione è stata introdotta, durante l ' inaugurazione, 
dal Questore Dott. Saverio Poli Cappell i, alla presenza del 
Commissario del Governo, Prefetto Dott. Giustino Di 
Santo, autorità civili e militari, ed ha riscosso successo ed 
apprezzamento tra gli stessi convenuti e, successivamen-
te, tra il pubblico accorso numeroso. 
I visitatori, guidati dall 'agente scelto Eddy Blasizzo che ha 
illustrato i vari aspetti della mostra e gli oggetti in essa 
contenuti, hanno mostrato profondo interesse per le 
attrezzature e l 'equipaggiamento in dotazione alla Polizia 
nel tempo, valutandone posit ivamente l'evoluzione ed i 
miglioramenti apportati. 

Particolarmente gradita è stata dai più piccoli la presenta-
zione degli oltre sessanta modellini di autovetture in uso 
alla polizia del dopoguerra ad oggi. 
L'ottima riuscita dell' iniziativa, la prima organizzata da 
questa Sezione ANPS, è dovuta, oltre al significato e 
determinante apporto dato dal Questore di Bolzano, dalla 
co l laboraz ione del Dott. Giorgio Ventur ini e del Dott. 
Nazzareno Sabbat in i , r ispet t ivamente Dir igenti il 
Compart imento e Sezione Polizia Stradale di questa pro-
vincia, alla instancabile attività nella cura anche dei parti-
colari del l 'agente scelto Blasizzo, collezionista-cultore 
appassionato della materia e proprietario della quasi tota-
lità degli oggett i esposti, nonché del V. Sovrintendente 
Andrea Masott i , anch'esso esperto collezionista. 
Questi ult imi Soci del l 'ANPS in servizio attivo, hanno 
dimostrato nella circostanza professionalità, impegno ed 
attaccamento alla Polizia di Stato, doti non comuni che 
contribuiscono senz'altro a favorire e ad accrescere il pre-
stigio e l ' immagine del Corpo, tanto da meritare il plauso di 
tutti gli associati alla Sezione. 

Il 26 Aprile, presso il ristorante "La Terrazza" di Forlì, si è 
tenuto il tradizionale pranzo sociale con circa 100 parteci-
panti. 
Sono intervenuti il Vice Prefetto Vicario Dott. Francesco 
Monteleoni, il Vice Questore Vicario Dott. Claudio Lecci, il 
dir igente la Divisione Personale della Questura Dott. 
Sergio Culiersi ed altre Autorità. 

L I V O R N O 
In occasione del 151° Anniversario della Fondazione della 
Festa della Polizia di Stato il 9 Aprile, nei locali del "Bottino 
dell'olio", è stata organizzata una mostra di disegni delle 
scuole medie della Provincia di Livorno. 
Il Presidente della Sezione ANPS Andrea Pignoletti nel-
l'ambito della manifestazione ha consegnato una Bandiera 
Tricolore Italiana con asta e puntale di acciaio inossidabi-
le e nastro azzurro con la scritta Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato alla 2 a B della scuola media "Radolfo 
Bettini" di Portoferraio Livorno. 

Alla cerimonia erano presenti il Questore di Livorno Dott. 
Antonino Puglisi, il Vice Questore Dott. Stefano Caroti e 
l'Isp. della Polizia Marina Leuci Vice Dirigente l'Ufficio dei 
minori di Livorno. 
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Organizzata dalla Sezione ANPS, una comitiva di 30 per-
sone tra Soci e familiari, dal 23 al 25 Maggio, è stata effet-
tuata una gita socio turistica con viaggio di andata e ritor-
no su pullman gran turismo a Sotto il Monte, Bergamo, 
lago d'Iseo e Pavia. 

A Sotto il Monte è stata visitata la casa natale di Papa 
Giovanni XXIII, Ca Maitino, museo interessante ove sono 
conservate molte delle cose di cui si era servito il predetto 
Papa, compreso il letto di morte. 

Il giorno successivo è stata fatta visita alla città antica di 
Bergamo, gioiello d'arte, vero e proprio museo all 'aperto. 
Nel pomeriggio la comitiva ha raggiunto il lago d'Iseo dove 
con il traghetto è stata circunnavigata Monte Isola, l'isola 
più grande di laghi italiani. 

Il 25 mattina è stata visitata la Certosa di Pavia, uno dei 
massimi monumenti dell'arte longobarda del r inascimento. 
Per ultimo è stata effettuata la visita alla città di Pavia. 
I partecipanti allietati dalle bell issime giornate di sole sono 

rimasti più che soddisfatti dell'esito della gita ed hanno rin-
graziato sentitamente gli organizzatori ed in particolare il 
Presidente della Sezione Avv. Guido Chessa che l'ha gui-
data. 

C U N E O 
Nel quadro delle attività socio-culturali, la Sezione ANPS, 
dal 6 al 13 Aprile, ha organizzato un viaggio in Puglia e in 
Abruzzo. 

Il gruppo ha percorso un itinerario di grande interesse sto-
rico e naturale, da Vieste, alle grotte di Castel lana, 
Alberobello ed Ostuni, sino alla barocca Lecce ed alla 
splendida l'Aquila, passando per i suggestivi Sassi di 
Matera. 

Due giorni sono stati dedicati alla meditazione ed al si len-
zio di Monte S. Angelo e S. Giovanni Rotondo. 

A S T I  
Il 18 Maggio è stata effettuato una gita turistico-sociale nel 
Golfo del Tigullio con visita delle accoglienti e amene loca-
lità di Rapallo e Camogli e pranzo sociale a Recco. 
Il viaggio, percorso quasi tutto in autostrada, è stato effet-
tuato in pullman granturismo in condizioni oltremodo con-
fortevoli. 

Vi hanno preso parte 45 persone tra Soci e familiari con a 
capo il Presidente della Sezione ANPS di Asti Corte. Visite 
molto apprezzate alle cittadine liguri specie da coloro che 
ancora non avevano avuto modo di conoscerle. 
Il pranzo, tutto a base di pesce, è stato molto gradito e 
soddisfatto sia per la sua bontà che per la quantità. 
I partecipanti in serata sono rientrati ad Asti e tutti hanno 
avuto parole di elogio per come era stata organizzata la 

gita. 
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11 25 Maggio scorso si è svolto a Chiavenna (Sondrio), un 

motoraduno della Guzzi , la famosa Casa motociclistica di 

Mandello del Lario. Hanno partecipato alla manifestazione 

duecentotrenta moto tra vari modelli e cil indrate, alcune 

provenienti anche dall 'estero, tra le quali spiccavano quel-

le dal classico color rosso, che oggi è rimasto solo un 

ricordo. 

Presenti anche "sidecars", abbelliti per l 'occasione da par-

ticolari rifiniture. Particolare attenzione ha riscosso il popo-

lare "Galletto" degli anni 50, pratico, maneggevole ed uti-

lissimo per gli spostamenti in città. 

Alla manifestazione hanno preso parte alcuni nostri Soci e 

gli Agenti della Polstrada di Chiavenna, tra cui Roberto 

Necchi e Giancarlo Bombardini, premiati dal Presidente 

del Moto Club di Ch iavenna, nonché Soc io A N P S , 

Bernardo Martinucci, con una targa raffigurante in basso-

rilievo un'autovettura della Polizia. 

La Sezione ANPS ha partecipato nelle seguenti manife-

stazioni svoltesi in città nei mesi di Maggio e Giugno. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Venerdì 9 Maggio, su invito del Comandante in Capo del 

Dipartimento Militare Marittimo Alto Tirreno Ammiragl io di 

Squadra Manl io Gall icela, una rappresentanza della 

Sezione con la Bandiera, guidata dal Presidente, ha par-

tecipato al la cer imonia del la Festa degl i Anz ian i 

del l 'Amministrazione della M.M. che si è svolta c/o 

Marinersan per la deposizione di corone al Monumento ai 

Caduti Civili e presso la Palestra del C.R.D.D. sita in 

Piazza d'Armi, con la celebrazione della S. Messa e la 

premiazione di r iconoscimento per il servizio prestato dagli 

Anziani. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Venerdì 23 Maggio, presso la Caserma A. Saletti, si è 

svolta, organizzata dal Sindacato Autonomo della Polizia 

di Stato della Spezia in collaborazione con l 'Associazione 

Feriti e Vitt ime della Criminalità: Per non dimenticare, 

Memorial Day - in memoria di tutte le Vitt ime delle Stragi 

di Mafia del Terrorismo e del Dovere. 

La cerimonia ha avuto inizio con la S. Messa e la deposi-

zione di una corona presso la Cappella sita nella Caserma 

Saletti; ha poi proseguito con la partenza dei ciclisti tedo-

fori alla volta della Città di Genova. 

* * * 

In occas ione del la r icorrenza del 2 G iugno, 57° 

Anniversario della Festa della Repubblica Italiana, dietro 

invito del Comando in capo della Marina Militare, una rap-

presentanza della Sezione con la Bandiera, guidata dal 

Presidente, ha partecipato alla manifestazione che ha 

avuto luogo in questa Piazza Europa. Erano presenti le 

massime Autorità Militari, Civili e Religiose della Provincia. 

La cerimonia si è conclusa dopo la lettura dei messaggi 

inviati dal Capo dello Stato e dal Ministro della Difesa. 

* * * 

Il giorno 5 Giugno, anniversario della fondazione dell 'Arma 

dei Carabinier i , su invito del Comandante Provinciale 

del l 'Arma Ten. Col . Mario Di lulio, una rappresentanza 

della Sezione, con la Bandiera, guidata dal Presidente, ha 

partecipato alla cerimonia celebrativa che si è svolta pres-

so la Caserma "Salvo D'Acquisto" sita in via Dalla Chiesa. 

Al la cer imonia hanno preso parte, ins ieme alle 

Associazioni d 'Arma, anche le massime Autorità della 

Provincia. 

Al termine a tutti i convenuti è stato offerto un vin d'onore. 

* * * 

Martedì 10 Giugno, festa della Marina Militare, su invito 

del Comandante in Capo dell'Alto Tirreno Ammiragl io di 

Squadra Manlio Gall icela, una Rappresentanza della 

Sezione, con la Bandiera, guidata dal Presidente, ha par-

tecipato alla cerimonia per la deposizione di una corona di 

alloro al Monumento ai Caduti di tutte le Guerre. 

In serata il Presidente ha partecipato, come ogni anno, al 

proseguimento della festività presso il Circolo Ufficiali. 
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R A V E N N A S E N I G A L L I A 
In data 1° Giugno, la Sezione ANPS ha organizzato un 
pranzo sociale, al quale hanno partecipato, fra Soci, fami-
liari e simpatizzanti, oltre 100 persone. 

Durante il convivio sono state consegnate pergamene 
ricordo ai Soci Antonio Dian e Romano Di Venanzio che 
hanno compiuto il 75° anno di età, medagl ie d'oro ai Soci 
Emilio Caruso, Giuseppe Marinel l i , G iuseppe Nardel l i , 
Cataldo Salerno, Lino Sforza e Giuseppe Varsallona per 
aver compiuto l'80° anno di età e Crest della Sezione ai 
Soci benemeriti Gino Catenelli e Germano Bravetti. 

Dal 1° al 4 Maggio è stata effettuata una gita sociale in 
Puglia alla quale hanno partecipato 40 persone tra Soci 
della Sezione e loro familiari. Il gruppo, accompagnato dal 
Presidente e dal Segretario Economo, ha preso alloggio 
presso l'Albergo Eden Hotel in Torre Canne e durante il 
soggiorno, con validissime guide, ha potuto ammirare le 
bellezze di quel territorio come la Città di Matera, Otranto, 
S. Maria di Leuca, Lecce, Alberobello e lo splendido 
Castello di Federico II in Castel del Monte. I gitanti hanno 
espresso vivo apprezzamento per l 'organizzazione della 
gita svoltasi perfettamente. 

B O L O G N A 
Fermo (AP), ha riscosso grande successo di pubblico e di 
cronaca televisiva e giornalistica. 

Una bel l issima mostra di pi t tura, organ izzata dal la 
Sezione ANPS, si è tenuta dal 28 Apri le al 9 Maggio nella 
sala mostre del più noto e prestigioso quartiere "Santo 
Stefano" del Comune di Bologna, alla quale hanno parte-
cipato artisti Soci del Sodalizio, in maggioranza apparte-
nenti alla Polizia di Stato in quiescenza e in attività di ser-
vizio. La mani festaz ione è stata inaugurata dal 
Sottosegretario al Ministero delle Finanze, Sen. Gian Luigi 
Magri e, successivamente onorati dalla visita del Ministro 
dei rapporti con il Parlamento, On. Carlo Giovanardi. 
La rassegna artistica, che ha avuto scopo di beneficenza, 
in quanto il ricavato è stato devoluto al Centro Studi di 

Nei giorni 17 e 18 Maggio la Sezione ANPS ha effettuato 
una gita sociale in Versilia e alle Cinque Terre. 
Vi ha preso parte un folto e festoso gruppo si Soci, fami-
liari ed amici , i quali hanno manifestato grande soddisfa-
zione per la perfetta riuscita dell' iniziativa. 
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La Sezione ANPS, come da consuetudine, ha organizzato 
la manifestazione del "Natale degli Associati ANPS". Tale 
manifestazione ha avuto il suo epilogo il giorno 18 
Dicembre 2002 con una grande manifestazione di fede 
che è culminata con una S. Messa Solenne, propedeutica 
all 'avvento del S. Natale e con la partecipazione oltre che 
degli Associat i e loro familiari, delle massime Autorità 
Regional i e Provincial i un i tamente ai ci t tadini del la 
Capitanata. 

Nella antica Chiesa settecentesca dell 'Addolorata ha offi-
ciato il Sacro Rito liturgico il Rettore Mons. Pietro Russo, 
padre spirituale della Sezione ANPS di Foggia. Al termine 
della cerimonia religiosa nella chiesa vi è stato lo scambio 
di targhe ricordo tra il Presidente della Sezione ANPS, 
Cav. Uff. Luigi Russo ed il Prefetto di Foggia, Dott. Fabio 
Costantini. 

Successivamente il Presidente Russo ha consegnato il 
diploma di "Socio Onorario" (foto) al nuovo Questore di 
Foggia, Dott. Domenico Masi. Nell 'occasione il consiglio 
di Sezione si è reso promotore quest'anno di consegnare 
circa 60 attestati di "Benemerenza" a tutti i Soci che hanno 
compiuto gli anni 80, gratificando così la loro lunga mili-
tanza nel sodalizio. 

Tra l'altro è stata anche consegnata alla Signora Caterina 
Asquino un diploma alla memoria del coniuge, compianto 
collaboratore e consigliere di Sezione, il Cav. Uff. Antonio 
Paolino. 

Il diploma è stato consegnato dalla moglie del Prefetto di 
Foggia, la genti le Signora Patrizia Costantini, unitamente 
alle Signore Rosaria Russo e Franca Lops. 
Alla cerimonia erano presenti, oltre il Prefetto e il Questore 
di Foggia, il Comandante Prov. Carabinieri, Col. Marco 
Fornasini, il Direttore della Scuola Allievi Agent i , 1° Dirig. 

Dott. Ubalro Sterlicchio, il V. Questore Vicario, Dott. Paolo 
Di Fonzo, il Direttore dell 'Autocentro di Polizia, Mauro 
Povia, il Dirig. della Polfer di Foggia, Dott. Angelo Bruno. 
Hanno inviato telegrammi di adesione il V. Capo della 
Pol izia, Dott. G iuseppe Procaccini , il Presidente della 
Regione Puglia, On.le Raffaele Fitto, l'On. Antonio Pepe, 
molti Presidenti di altre Sezioni Provinciali del l 'ANPS, il 
Presidente della Provincia, Antonio Pellegrino, nonché il 
Sindaco di Foggia, On. Paolo Agostinacchio. 
Tra il folto pubblico ha assistito alla cerimonia una forte 
presenza di rappresentanti delle Associazioni d'Arma 
regolarmente invitate da l l 'ANPS, tra cui Francesco 
Saverio Russo, delegato delle Guardie d'Onore alle Reali 
Tombe del Pantheon, la cittadinanza oltre ad emittenti 
televisive locali. 

Al termine le Autorità Provinciali si sono a lungo congratu-
late con il Presidente della Sezione ANPS, Luigi Russo, 
per la bella e significativa manifestazione ben organizzata 
che ogni anno diventa punto di unione tra gli Associat i , le 
Autorità ed i cittadini della Capitanata. 

T O R I N O 
Dal 15 al 18 Maggio la Sezione ANPS ha contribuito con 
la Polizia di Stato alla "Fiera Internazionale del Libro". 
Era presente il V ice Questore Agg. Dot t .ssa Silvia 
Governo, della Div. Anticrimine della Questura di Torino e 
il Vice Pres. Comm. Nico Seminara, con un gruppo di 
Soci. 

La giornata della Polizia di Stato si è conclusa con un 
incontro con la Polizia Canadese, le Giubbe Rosse di 
Montreal, Yves Morin, Francois Lebel, infine alla Fiera del 
libro erano presenti tre Agenti della Polizia di Stato in ser-
vizio, autori di tre libri: l'Isp. Alessandro Pericoli di Arezzo, 
l'Isp. Rita Altizo di Roma e il Vice Sovr. Lara Danero di 
Pisa. 

L'incontro ha caratterizzato un felice momento di evasio-
ne, dimostrando amicizia e spirito di col laborazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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S U S A 
Dal 3 al 10 Maggio la Sezione ANPS ha effettuato una gita 
socio-culturale nelle Isole Eolie. Sono state visitate tutte le 
isole: Lipari, dove i gitanti hanno soggiornato presso il 
"Gattopardo Park Hotel" e dove si è ammirato il Museo 

getta incandescente nel mare; naturalmente lo spettacolo 
di notte è stato visibilmente più attraente, perché si è fatto 
vedere sbruffando più volte. La gente del posto è molto 
socievole, in particolare modo i proprietari ed il personale 
dell 'Albergo, hanno accolto la comitiva in modo eccellen-
te. Inoltre si nota una tranquillità veramente apprezzabile, 
quasi tutti i gitanti avrebbero voluto prolungare le vacanze. 

* * * 

Archeologico Eoliano. Da cui ogni giorno si partiva per le 
escursioni: Vulcano, Salina, Panarea, Strombol i , Fllicudi e 
Alicudi. A Vulcano, Salina, Panarea e Stromboli , terre vul-
caniche chiamate le "figlie del fuoco", hanno trascorso 
alcune ore, pranzato e cenato. Dappertutto si ammirano 
meravigliose vedute panoramiche, ovunque piccole case 
intonacate di bianco. La fauna è molto varie e ricca. Di 
certa entità è l'allevamento ovino, caprino e bovino, il coni-
glio selvativo si trova in quasi tutte le isole, la pesca è 
molto ricca di qualsiasi qualità. La comitiva ha visitato i 
luoghi dove sono stati girati molti f i lm, tra cui "Il Postino" 
con il grande Massimo Traisi. 

A Vulcano si sono potuti fare i bagni termali: la temperatu-
ra dell 'acqua arriva fino ad 80°, le spiagge sono quasi tutte 
di sabbia nera "vulcanica". 
Spettacolare è stata la visita a Stromboli dove si è apprez-
zata la famosa colata detta "La sciara del fuoco", che si 

Per iniziativa della Sezione, il 2 Giugno, con l'accordo 
dell 'Amministrazione Comunale della città di Susa, e con 
tutte le Associazioni d'Arma e Combattentistiche della 
città, si è svolta per la prima volta a Susa, la celebrazione 
della Festa della Repubblica. 
Al la giornata ha partecipato personale in servizio ed in 
congedo. La cerimonia ha avuto inizio con la S. Messa al 
Sacrario dei Caduti con sfilata per le vie cittadine sino al 
monumento dei Caduti con la fanfara degli Alpini. 
La manifestazione è terminata con un rinfresco presso il 
Comune. La Polizia di Stato è stata rappresentata dal 
Comandante la locale Sottosezione Polstrada Isp. Sup. 
S.U.P.S. Marco Grienti con tre Agenti in divisa. 
La città di Susa ha partecipato in maniera calorosa alla 
manifestazione. 

T O R T O N A 
Il giorno 3 Maggio nella Parrocchia di S. Michele, in occa-

sione del Precetto Pasquale, alla presenza delle Autorità 

civili, militari e delle Associazioni d 'Arma, è stata celebra-

ta una S. Messa. Durante la cerimonia sono stati ricordati 

tutti i Defunti della Polizia di Stato, in modo particolare il 

Dott. Giovanni Palatucci e il Sonvrintendente E. Petri, ulti-

ma vittima del dovere. 

Al termine della S. Messa sono stati consegnati i diplomi 

di Benemerenza ai Soci Severino Barabino e Marino 

Finotto. 

Alla Signora Andre ina Sanna, vedova del l 'Assis tente 

Capo Pasquale Stefanelli, è stato consegnato il diploma di 

Socio Onorario. 
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P E R R O N E EMILIO 
M.LLO DI P.S. 

ROMA. 27-6-2003 

ARCETTA GIUSEPPE 
ASS. CAPO DI P.S. 

PISA, 21-2-2003 

GASTALDI GIULIO 
APP. DI P.S. 

BERGAMO, 21-3-2003 

DI PROFIO GIOACCHINO 
APP. DI P.S. 

PORDENONE. 17-1-2003 

L O N G O N E LUIGI 
SOVR. PRINC. P.S. 

DIANO M.NA (IM), 18-2-2003 

OLIVO AVELINO 
SOVR. DI P.S. 

AURISINA(TS), 27-3-2003 

U N G A R O PASQUALE 
M.LLO DI P.S. 

BITONTO, 25-1-2003 

TATTO LI ANTONIO 
ASS. CAPO DI P.S. 
MILANO, 9-2-2003 

LONARDI EDOARDO 
ASS. CAPO DI PS. 
UDINE, 17-3-2003 

BASILISCO CARLO 
APP. DI P.S. 

PADOVA, 8-3-2003 

RONOCCHIARI GIOVANNI 
VITERBO, 22-3-2003 

SORDI PIETRO 
M.LLO DI 1" CL. SC. 
FIRENZE, 5-11-2002 

CILANO SALVATORE 
APP. DI P.S. 

TORINO, 1-4-2003 

DE CICCO MARIANO 
PISA, 5-4-2003 

MATARAZZO GIUSEPPE 
M.LLO DI 2" CL. 

MODENA, 30-3-2003 

CAPPELLO VITO 
FORLÌ, 16-4-2003 

RINALDI SALVATORE 
SOVR. PRINC. 

FIRENZE, 18-2-2003 

CONTROBIA SALVATORE 
ASS. CAPO DI P.S. 

RAVENNA. 31-3-2003 

DE N A R D O EDOARDO 
M.LLO ES. 

MILANO, 2-1-2003 

CELI V INCENZO 
APP. DI P.S. 

FIRENZE. 6-4-2003 

MANTARRO ROSARIO 
VARESE. 24-4-2003 

BASCHIERI UMBERTO 
S. TEN. DI P.S. 

VARESE. 1M-2003 

ORIFALCO STELVIO 
ASTI, 19-4-2003 

RICCIARDELLA PASQUALE 
VERBANIA, 22^1-2003 

AMANTIA SALVATORE 
FORLÌ, 5-4-2003 

MARINI BRUNO 
COL. DI P.S. 

TRIESTE, 10-3-2003 

VISCIONE SABATO 
M.LLO DI 2" CL. 

FIRENZE, 3-12-2002 

BIANCALANI LORIS 
PRATO, 7-5-2003 

CERQUA PIER TOMMASO 
COMM. DI P.S. 

SEREGNO (MI). 30-4-2003 

F IORE A R M A N D O 
ASS. CAPO DI P.S. 
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CRIVELLARI MATTEO 
M LLO DI 2" CL. 

TRIESTE, 21-4-2003 

CECCARELLI PLINIO 
VIGNANELLO (VT) 

24-5-2003 

CERRI TULLIO 
PISA, 21-5-2003 

GATTI ALESSIA 
MODENA, 24-5-2003 

LADDOMATA GIOVANNI 
APP. DI P.S. 

TORINO, 31-5-2003 

ROSIN LORETA 

RISCIOTTI E R M A N N O FERROLI VITALIANO MINIUSSI GIULIANO GATTO ANTONIO 
V. BRIG. DI P.S. GRD. POL. CIV. GRD. POL. CIV. APP. DI P.S. 

CASALEGGIO (NO). 29-1-2003 TRIESTE, 1-6-2002 TRIESTE, 7-11-2002 ASTI, 11-5-2003 

CRASTOLLAFRANCESCO PERESSINI ENNIO FLOCCARI RAFFAELE AVERSANO GIUSEPPE 
TARANTO, 22-4-2003 M.LLO DI 1 a CL. SC. VIBO VALENTIA, 27-3-2003 TEANO, 6-5-2003 

UDINE, 28-4-2003 

GIOVAGNOLI PIERLUIGI 
SOVR. P.S. 

FORLÌ, 27-5-2003 

DI FRANCO ANTONIO 
ISP. CAPO P.S. 

MODENA, 31-5-2003 

PALADIN DINO 
GRD. DI P.S. 

TREVISO. 20^1-2003 

DE LUCA GIUSEPPE 
APP. DI P.S. 

GENOVA, 20-5-2003 

DE FILIPPO SALVATORE 
SOVR. CAPO DI P.S. 

TORINO. 2-6-2003 

MARCHESI FRANCESCO 
M.LLO DI 3" CL. 

TRIESTE, 15-5-2003 

BENINCASA GIOVANNI 
ASS. CAPO DI P.S. 

MANTOVA. 4-6-2003 

BRISCHITTI CARMELO 
BRIG. DI P.S. 
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M0NTESAN0 ANTONIO LECCO 28-2-2003 

RAG0 MICHELE POTENZA 25-2-2003 

CORNELL! FERRUCCIO PAVIA 14-3-2003 

CALORE TONINO TERAMO 25-3-2003 

GRD. DI P.S. DI VITA IGNAZIO FERRARA 12-2002 

ZAPPAR0LI RINO GORIZIA 29-3-2003 

LEPORE VINCENZO GORIZIA 26-3-2003 

M.LLO DI 2a CL. ROMANELLI PARIS MILANO 1-2-2002 

APP. DI P.S. DI GIOVANNI ANGELO MILANO 27-10-2002 

BLASI0 AMEDEO MATERA 4-4-2003 

LEONI VITTORIO GALLARATE (VA) 6-10-2002 

AG. DI P.S. DE CICCO MARIANO PISA 54-2003 

PRACCHIA MARCELLO CAPANNORI (LU) 7-4-2003 

BUGGIANI RENZO GROSSETO 

VACCARO SAVERIO LATINA 10-4-2003 

VAGLIVIELL0 MICHELE GROSSETO 3-4-2003 

SOVR. DI P.S. SELVAGGIO GIOCONDO AREZZO 29-4-2003 

V. BRIG. DI P.S. GRANDE GERARDO LA SPEZIA 15-5-2003 

ISP. CAPO P.S. DE PAOLA GENNARO AREZZO 2-5-2003 

APP. DI P.S. GUIDO SILVIO LATINA 13-5-2003 

MAGG. GEN. P.S. CAC0PARD0 FRANCESCO BOLZANO 11-5-2003 

DI LENARD0 GIOVANNI GORIZIA 19-5-2003 

M.LLO 1 a CL. SC. MINICI NICOLA AREZZO 26-5-2003 

M.LLO 2a CL. LABARILE ALFREDO MATERA 7-6-2003 

BALOCCHI GIUSEPPE LECCE 8-5-2003 

SCAFUR0 DOMENICO VIBO VALENTIA 

SCALFAR0 LUCIO VIBO VALENTIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai familiar i dei car i Collegh i 
e Amic i scompars i giungan o 

le espression i di fratern a 
partecipazion e al lor o dolore . 




